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IL CORRETTIVO APPALTI - IL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l'articolo 14;

VISTA la legge 21 giugno 2022, n. 78, recante «Dele-
ga al Governo in materia di contratti pubblici» e, in 
particolare, l'articolo 1, comma 4, il quale prevede che 
«Entro due anni dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Go-
verno può apportarvi le correzioni e integrazioni che 
l'applicazione pratica renda necessarie od opportune, 
con la stessa procedura e nel rispetto dei medesimi 
princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo»;

VISTA la direttiva 2014/23/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudi-
cazione dei contratti di concessione;

VISTA la direttiva 2014/24/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti 
pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE;

VISTA la direttiva 2014/25/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle proce-
dure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'ac-
qua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali e 
che abroga la direttiva 2004/17/CE;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici»;

RITENUTA la necessità di avvalersi della facoltà pre-
vista dal citato articolo 1, comma 4, della legge21 giu-
gno 2022, n. 78;

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 21 ottobre 2024;

ACQUISITO il parere della Conferenza unificata di 

cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso in data 3 dicembre 2024;

UDITO il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
Commissione speciale del 27 novembre 2024;

ACQUISITI i pareri delle competenti commissioni 
della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 23 dicembre 2024;

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei 
ministri e del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con i Ministri per gli affari europei, 
il PNRR e le politiche di coesione, per le riforme istitu-
zionali e la semplificazione normativa, per le disabilità, 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell'interno, della giustizia, della difesa, dell'economia 
e delle finanze, delle imprese e del made in Italy, 
dell'ambiente e della sicurezza energetica, del lavoro e 
delle politiche sociali e della cultura;

EMANA
il seguente decreto legislativo

ARTICOLO 1 
Modifiche all’articolo 8

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, al secondo periodo, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «secondo le modalità previ-
ste dall'articolo 41, commi 15-bis, 15-ter e 15-quater».

ARTICOLO 2
Modifiche all'articolo 11

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
All'articolo 11 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

Correttivo appalti,
lettura  non semplice
per gli operatori
sulle norme da applicare

Decreto legislativo 31 dicembre 
2024 n. 209 - Stralcio
Pubblicato sul supplemento 
ordinario n. 45 alla “Gazzetta 
Ufficiale” del 31 dicembre 2024  n. 
305

Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
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«2. Nei documenti iniziali di gara e nella decisione 
di contrarre di cui all'articolo 17, comma 2 le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti indicano il contratto 
collettivo applicabile al personale dipendente impiega-
to nell'attività oggetto dell'appalto o della concessione 
svolta dall'impresa anche in maniera prevalente, in 
conformità al comma 1 e all'allegato I.01.»;

b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
«2-bis. In presenza di prestazioni scorporabili, se-

condarie, accessorie o sussidiarie, qualora le relative 
attività siano differenti da quelle prevalenti oggetto 
dell'appalto o della concessione e si riferiscano, per 
una soglia pari o superiore al 30 per cento, alla mede-
sima categoria omogenea di attività, le stazioni appal-
tanti e gli enti concedenti indicano altresì nei docu-
menti di cui al comma 2 il contratto collettivo nazio-
nale e territoriale di lavoro in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavo-
ro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei presta-
tori di lavoro comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale, applicabile al personale impiegato 
in tali prestazioni.»;

c) al comma 3, le parole «Gli operatori economici» 
sono sostituite dalle seguenti: «Nei casi di cui ai com-
mi 2 e 2-bis, gli operatori economici»;

d) al comma 4, secondo periodo, sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti parole: «, in conformità all'allegato I.01».

ARTICOLO 3
 Modifiche all’articolo 14

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 14, comma 11, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, le parole: «senza applicare le dispo-
sizioni del codice» sono sostituite dalle seguenti: «con 
le modalità previste per gli affidamenti di cui al Libro 
II, Parte I».

ARTICOLO 4
Modifiche all’articolo 15 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, dopo il secondo periodo è inserito 
il seguente: «Resta in ogni caso ferma la possibilità per 
le stazioni appaltanti, in caso di accertata carenza nel 
proprio organico di personale in possesso dei requisiti 
di cui all'allegato I.2., di nominare il RUP tra i dipen-
denti di altre amministrazioni pubbliche.».

ARTICOLO 5
Modifiche all’articolo 17 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 17 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «gli 

enti concedenti» sono inserite le seguenti: «procedono 
alla pubblicazione dei documenti iniziali di gara e»;

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3-bis. L'allegato I.3 indica il termine massimo che 

deve intercorrere tra l'approvazione del progetto e la 
pubblicazione del bando di gara o l'invio degli inviti a 
offrire.».

ARTICOLO 6
Modifiche all’articolo 18 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 18 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «In 

caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti 
diretti,» sono inserite le seguenti: «il contratto può es-
sere stipulato anche»;

b) al comma 3, all'alinea, la parola: «trentacinque» è 
sostituita dalla seguente: «trentadue» e, alla lettera d), 
le parole: «, ai sensi dell'articolo 55, comma 2» sono 
soppresse.

ARTICOLO 7
Modifiche all’articolo 19

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36

1. All'articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, le parole: «delle stazioni appaltanti 
e degli enti concedenti» sono sostituite dalle seguenti: 
«utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti conce-
denti».

ARTICOLO 8
Modifiche all’articolo 23

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5, secondo periodo, le parole: «riguar-

dano anche gli affidamenti diretti a società» sono so-
stituite dalle seguenti: «riguardano anche, in funzione 
degli obiettivi di trasparenza di cui all'articolo 28, gli 
affidamenti a società»;

b) al comma 7, le parole: «l'ANAC effettua» sono so-
stituite dalle seguenti: «l'ANAC o le stazioni appaltanti 
effettuano».

ARTICOLO 9
Modifiche all’articolo 24 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «Alle regole e agli obblighi di interoperabili-
tà, previsti ai sensi dell'articolo 23, comma 3, non pos-
sono essere opposte le disposizioni che regolamentano 
le singole banche dati che alimentano la Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici.».

ARTICOLO 10
Modifiche all’articolo 26

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 26 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Le modalità di certificazione dei requisiti tecnici 

delle piattaforme di approvvigionamento digitale sulla 
base dei criteri di cui al comma 2, nonché la conformi-
tà di dette piattaforme a quanto disposto dall'articolo 
22, comma 2, sono stabilite dall'AGID di intesa con 
l'ANAC, la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipar-
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timento per la trasformazione digitale e l'Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale.»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. Con il medesimo provvedimento di cui al com-

ma 1, tenuto conto degli standard internazionali di set-
tore, sono individuati i requisiti e i titoli richiesti alle 
piattaforme di approvvigionamento digitale al fine di 
dimostrare la conformità delle suddette piattaforme 
all'ecosistema nazionale di approvvigionamento digi-
tale, nonché della sicurezza delle informazioni.»;

c) al comma 3, dopo le parole: «rilasciata dall'AGID» 
sono inserite le seguenti: «alle piattaforme in possesso 
dei requisiti e dei titoli di cui al comma 2».

ARTICOLO 11
Modifiche all’articolo 35

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 35 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 4, lettera a), sono aggiunte, in fine, le 

seguenti parole: «, anche risultanti da scoperte, inno-
vazioni, progetti tutelati da titoli di proprietà industria-
le, nonché di contenuto altamente tecnologico»;

b) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
«5-bis. In sede di presentazione delle offerte, gli 

operatori economici trasmettono alla stazione appal-
tante e agli enti concedenti il consenso al trattamento 
dei dati tramite il fascicolo virtuale dell'articolo 24, nel 
rispetto di quanto previsto dal codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, ai fini della verifica da par-
te della stazione appaltante e dell'ente concedente del 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 99, nonché per 
le altre finalità previste dal presente codice.».

ARTICOLO 12
Modifiche all’articolo 38

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 38 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Nei casi diversi dal comma 2, l'amministrazione 

procedente, la stazione appaltante o l'ente concedente 
convoca, ai fini dell'approvazione del progetto di fattibi-
lità tecnica ed economica nonché della localizzazione 
dell'opera, una conferenza di servizi semplificata ai sen-
si dell'articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, a 
cui partecipano tutte le amministrazioni interessate, ivi 
comprese le regioni, le province autonome, i comuni 
incisi dall'opera e le amministrazioni preposte alla tute-
la ambientale, del patrimonio culturale, del paesaggio e 
della salute. Ai fini di cui al presente articolo, per le 
opere di competenza statale, il Provveditorato interre-
gionale per le opere pubbliche può agire quale ammini-
strazione procedente, previa stipula di un accordo ai 
sensi dell'articolo 15 della legge n. 241 del 1990 con una 
pubblica amministrazione, quando non è tenuto 
all'espressione di un parere ai sensi dei commi 4 e 5.»;

b) al comma 4, primo periodo, le parole: «La stazio-
ne appaltante» sono sostituite dalle seguenti: «L'am-
ministrazione procedente, la stazione appaltante»;

c) al comma 5, secondo periodo, le parole: «La sta-
zione appaltante» sono sostituite dalle seguenti: 
«L'amministrazione procedente, la stazione appaltan-
te»;

d) al comma 6, le parole: «la stazione appaltante» 
sono sostituite dalle seguenti: «l'amministrazione pro-
cedente, la stazione appaltante»;

e) al comma 7, le parole: «la stazione appaltante» 
sono sostituite dalle seguenti: «l'amministrazione pro-
cedente, la stazione appaltante»;

f) al comma 11, dopo le parole: «amministrazioni di-
verse» sono inserite le seguenti: «dall'amministrazione 
procedente,».

ARTICOLO 13
Modifiche all’articolo 39

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 39 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, le parole: «nel documento di econo-

mia e finanza» sono sostituite dalle seguenti: «nel do-
cumento di programmazione, aggiornato, di norma, 
con cadenza annuale, denominato “Documento di 
programmazione delle infrastrutture strategiche 
(DPIS)”»;

b) al comma 9, dopo le parole: «Comitato di coordi-
namento» sono inserite le seguenti: «presieduto da un 
Prefetto,»;

c) dopo il comma 9 è aggiunto, in fine, il seguente:
«9-bis Con decreto del Ministro dell'interno, di con-

certo con il Ministro della giustizia e con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sono individuate le 
modalità di funzionamento e la composizione del Co-
mitato di cui al comma 9. Nelle more dell'adozione del 
decreto di cui al primo periodo continuano ad appli-
carsi le disposizioni del decreto del Ministero dell'in-
terno 21 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le 6 aprile 2017, n. 81.».

ARTICOLO 14
Modifiche all’articolo 41

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 41 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, ultimo periodo, sono aggiunte, in fi-

ne, le seguenti parole: «redatto dal coordinatore dei 
flussi informativi di cui all'articolo 1, comma 3, dell'al-
legato I.9»;

b) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Ai fini dell'applicazione dell'articolo 28, com-
ma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ai 
sensi della Convenzione europea per la protezione del 
patrimonio archeologico, firmata a La Valletta il 16 
gennaio 1992 e ratificata ai sensi della legge 29 aprile 
2015, n. 57, per i contratti pubblici di lavori la verifica 
preventiva dell'interesse archeologico, si svolge con le 
modalità procedurali di cui all'allegato I.8.»;

c) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
«5-bis. In alternativa a quanto previsto dal comma 

5, i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e 
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straordinaria, ad eccezione degli interventi di manu-
tenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la 
sostituzione di parti strutturali delle opere o di im-
pianti, possono essere affidati, nel rispetto delle proce-
dure di scelta del contraente, sulla base del progetto di 
fattibilità tecnico-economica costituito almeno dagli 
elaborati di cui all'articolo 6, comma 8-bis dell'allegato 
I.7. L'esecuzione dei predetti lavori può prescindere 
dall'avvenuta redazione e approvazione del progetto 
esecutivo.»;

d) al comma 6:
1) alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «di cui all'articolo 43»;
2) dopo la lettera g), è aggiunta la seguente:
«g-bis) nei casi di adozione di metodi e strumenti di 

gestione informativa digitale, recepisce i requisiti in-
formativi sviluppati per il perseguimento degli obietti-
vi di livello progettuale e definiti nel capitolato infor-
mativo allegato al documento di indirizzo della pro-
gettazione.»;

e) al comma 8, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
«c) se sono utilizzati metodi e strumenti di gestione 

informativa digitale delle costruzioni, sviluppa un ap-
profondimento del contenuto informativo in coerenza 
con gli obiettivi del relativo livello di progettazione ri-
spondente a quanto specificato nel capitolato informa-
tivo;»;

f) dopo il comma 8 è inserito il seguente:
«8-bis. In caso di affidamento esterno di uno o più 

livelli di progettazione, i contratti di progettazione sti-
pulati dalle stazioni appaltanti ed enti concedenti pre-
vedono in clausole espresse le prestazioni reintegrative 
a cui è tenuto, a titolo transattivo, il progettista per ri-
mediare in forma specifica ad errori od omissioni nella 
progettazione emerse in fase esecutiva, tali da pregiu-
dicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o 
la sua futura utilizzazione. È nullo ogni patto che 
escluda o limiti la responsabilità del progettista per er-
rori o omissioni nella progettazione che pregiudichino, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua 
futura utilizzazione.»;

g) al comma 13:
1) al primo periodo, la parola: «costo» è sostituita 

dalle seguenti: «costo medio» e dopo le parole: «datori 
di lavoro comparativamente più rappresentative,» so-
no inserite le seguenti: «tenuto conto della dimensione 
o natura giuridica delle imprese,»;

2) al secondo periodo, la parola: «costo» è sostituita 
dalle seguenti: «costo medio»;

3) al terzo periodo, le parole: «prezzari predisposti» 
sono sostituite dalle seguenti: «prezzari aggiornati pre-
disposti annualmente» e le parole: «sono autorizzati a 
non applicare quelli regionali» sono sostituite dalle se-
guenti: «sono espressamente autorizzati dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti a non applicare 
quelli regionali»;

h) al comma 15, il secondo periodo è soppresso;
i) dopo il comma 15, sono aggiunti i seguenti:
«15-bis. In attuazione degli articoli 1, comma 2, pri-

mo periodo, e 8, comma 2, secondo periodo, i corri-
spettivi determinati secondo le modalità dell'allegato 

I.13 sono utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti 
concedenti ai fini dell'individuazione dell'importo da 
porre a base di gara per gli affidamenti di cui all'arti-
colo 108, comma 2, lettera b), comprensivo dei com-
pensi, nonché delle spese e degli oneri accessori, fissi e 
variabili. Le stazioni appaltanti procedono all'aggiudi-
cazione dei predetti contratti sulla base del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa indivi-
duata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 
nel rispetto dei seguenti criteri:

a) per il 65 per cento dell'importo determinato ai 
sensi del primo periodo, l'elemento relativo al prezzo 
assume la forma di un prezzo fisso, secondo quanto 
previsto dall'articolo 108, comma 5;

b) il restante 35 per cento dell'importo da porre a 
base di gara può essere assoggettato a ribasso in sede 
di presentazione delle offerte. La stazione appaltante 
definisce il punteggio relativo all'offerta economica se-
condo i metodi di calcolo di cui all'articolo 2-bis 
dell'allegato I.13 e stabilisce un tetto massimo per il 
punteggio economico, entro il limite del 30 per cento.

15-ter. Restano ferme le disposizioni in materia di 
esclusione delle offerte anomale di cui all'articolo 54, 
comma 1, terzo periodo.

15-quater. Per i contratti dei servizi di ingegneria e 
di architettura affidati ai sensi dell'articolo 50, comma 
1, lettera b), i corrispettivi determinati secondo le mo-
dalità dell'allegato I.13 possono essere ridotti in per-
centuale non superiore al 20 per cento.».

ARTICOLO 15
Modifiche all’articolo 43

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 43 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1:
1) il primo periodo è sostituito dal seguente: «A de-

correre dal 1° gennaio 2025, le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti adottano metodi e strumenti di gestio-
ne informativa digitale delle costruzioni per la proget-
tazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione 
e per gli interventi su costruzioni esistenti con stima 
del costo presunto dei lavori di importo superiore a 2 
milioni di euro ovvero alla soglia dell'articolo 14, com-
ma 1, lettera a), in caso di interventi su edifici di cui 
all'articolo 10, comma 1, del codice dei beni culturali, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.»;

2) al secondo periodo, la parola: «uso» è sostituita 
dalla seguente: «adozione»;

b) al comma 4:
1) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) i criteri per garantire uniformità di adozione dei 

metodi e strumenti di gestione informativa digitale 
delle costruzioni;»;

2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
«c) le misure necessarie per l'attuazione dei processi 

di gestione informativa digitale delle costruzioni, ivi 
compresa la previsione dell'interoperabilità dell'ana-
grafe patrimoniale di ciascuna stazione appaltante o 
ente concedente con l'archivio informatico nazionale 
delle opere pubbliche e con i sistemi informativi istitu-
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zionali per la rendicontazione degli investimenti pub-
blici;»;

3) alla lettera f), la parola: «uso» è sostituita dalla se-
guente: «adozione» e sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «delle costruzioni».

ARTICOLO 16
Modifiche all’articolo 45

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2:
1) al primo periodo, le parole «dai dipendenti» sono 

sostituite dalle seguenti: «dal proprio personale»;
2) al terzo periodo, le parole «dai propri dipendenti» 

sono sostituite dalle seguenti: «dal proprio personale»;
b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
«4. L'incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal 

responsabile di servizio preposto alla struttura compe-
tente o da altro dirigente incaricato dalla singola ammi-
nistrazione, sentito il RUP, che accerta e attesta le speci-
fiche funzioni tecniche svolte dal destinatario dell'in-
centivo di cui al comma 2. L'incentivo complessiva-
mente maturato da ciascuna unità di personale nel 
corso dell'anno di competenza, anche per attività svolte 
per conto di altre amministrazioni, non può superare il 
trattamento economico complessivo annuo lordo per-
cepito dalla medesima unità di personale.. L'incentivo 
eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse di cui 
al comma 5. Per le amministrazioni che adottano i me-
todi e gli strumenti di gestione informativa digitale del-
le costruzioni di cui all'articolo 43 il limite di cui al se-
condo periodo è aumentato del 15 per cento. Incremen-
ta altresì le risorse di cui al comma 5 la parte di incenti-
vo che corrisponde a prestazioni non svolte dal proprio 
personale, perché affidate a personale esterno all'ammi-
nistrazione medesima oppure perché prive dell'attesta-
zione del dirigente o del responsabile di servizio.»;

c) al comma 7, lettera a), le parole «dei dipendenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «del personale»;

d) al comma 8, primo periodo le parole «ai dipen-
denti» sono sostituite dalle seguenti: «al personale».

ARTICOLO 17
Modifiche all’articolo 49

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 49 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, il comma 4 è sostituito dal seguente:
«4. In casi motivati, con riferimento alla struttura del 

mercato e alla effettiva assenza di alternative, previa 
verifica dell'accurata esecuzione del precedente con-
tratto nonché della qualità della prestazione resa, il 
contraente uscente può essere reinvitato o essere indi-
viduato quale affidatario diretto.».

ARTICOLO 18
Modifiche all’articolo 50

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 50, del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
«2-bis. Le stazioni appaltanti pubblicano sul proprio 

sito l'avvio di una consultazione ai sensi del comma 1, 
lettere c), d) ed e).».

ARTICOLO 19
Modifiche all’articolo 53

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 53 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
«4-bis. Alla garanzia provvisoria e definitiva non si 

applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 
8, e gli aumenti previsti dall'articolo 117, comma 2.».

ARTICOLO 20 
Modifiche all’articolo 56 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 56, comma 1, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, dopo la lettera n) sono inserite le 
seguenti:

«n-bis) concernenti gli acquisti:
1) di munizioni forzate, ai fini dell'obbligatoria prova 

delle armi da fuoco, precedente alla commercializza-
zione di queste ultime, nonché delle correlate cabine di 
sparo;

2) delle attrezzature necessarie alle prove di resi-
stenza, all'impatto di proiettili sparati con armi da fuo-
co, relative a serramenti e vetri blindati, elmetti, giub-
botti, componenti di autoblindo, furgoni e simili;

3) di ricambi afferenti alle attrezzature di cui al nu-
mero 2);

n-ter) concernenti i servizi di manutenzione afferenti 
alle attrezzature di cui alla lettera n-bis), numero 2);».

ARTICOLO 21
Modifiche all’articolo 57 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 57 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Per gli affidamenti dei contratti di appalto di la-

vori e servizi diversi da quelli aventi natura intellettua-
le e per i contratti di concessione, le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti inseriscono nei bandi di gara, ne-
gli avvisi e inviti, nel rispetto dei principi dell'Unione 
europea, specifiche clausole sociali con le quali sono 
richieste, come requisiti necessari dell'offerta, misure 
orientate tra l'altro a:

a) garantire le pari opportunità generazionali, di ge-
nere e di inclusione lavorativa per le persone con disa-
bilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del per-
sonale impiegato, tenuto conto della tipologia di inter-
vento, con particolare riferimento al settore dei beni 
culturali e del paesaggio;

b) garantire l'applicazione dei contratti collettivi na-
zionali e territoriali di settore, in conformità con l'arti-
colo 11.»;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
«2-bis. L'allegato II.3 prevede meccanismi e stru-

menti premiali per realizzare le pari opportunità gene-
razionali e di genere e per promuovere l'inclusione la-
vorativa delle persone con disabilità o persone svan-
taggiate.»;
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c) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Clausole 
sociali dei bandi di gara, degli avvisi e degli inviti e cri-
teri di sostenibilità energetica e ambientale».

ARTICOLO 22
Modifiche all’articolo 59

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 59 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo il primo periodo, è inserito il 

seguente:
«Nei casi di cui al presente comma, la decisione a 

contrarre di cui all'articolo 17, comma 1, indica le esi-
genze di programmazione sulla base di una ricogni-
zione dei fabbisogni di ricorso al mercato per l'affida-
mento di lavori, servizi e forniture. Nei casi di cui al 
comma 4, lettera a), la decisione a contrarre indica al-
tresì le percentuali di affidamento ai diversi operatori 
economici al fine di assicurare condizioni di effettiva 
remuneratività dei singoli contratti attuativi.»

b) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
«5-bis. Quando in fase di stipula dei contratti attua-

tivi dell'accordo non sia possibile preservare l'equili-
brio contrattuale e non risulti possibile ripristinarlo 
mediante una rinegoziazione secondo oggettiva buona 
fede, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettera b), è fat-
ta salva la facoltà dell'operatore economico o della sta-
zione appaltante di non procedere alla stipula. Quando 
in fase di esecuzione dei singoli contratti attuativi 
dell'accordo non sia possibile preservare l'equilibrio 
contrattuale e non risulti possibile ripristinarlo me-
diante una rinegoziazione secondo oggettiva buona 
fede, è fatta salva la facoltà della stazione appaltante o 
dell'appaltatore di invocarne la risoluzione per eccessi-
va onerosità sopravvenuta, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 122, comma 5, del codice.».

ARTICOLO 23
Modifiche all’articolo 60

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 60 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «riferite alle prestazioni oggetto del contratto»;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. Queste clausole non apportano modifiche che al-

terino la natura generale del contratto o dell'accordo 
quadro; si attivano al verificarsi di particolari condizio-
ni di natura oggettiva, che determinano:

a) una variazione del costo dell'opera, in aumento o 
in diminuzione, superiore al 3 per cento dell'importo 
complessivo e operano nella misura del 90 per cento 
del valore eccedente la variazione del 3 per cento ap-
plicata alle prestazioni da eseguire;

b) una variazione del costo della fornitura o del ser-
vizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per 
cento dell'importo complessivo e operano nella misura 
dell'80 per cento del valore eccedente la variazione del 
5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire.»;

c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
«2-bis. Per gli appalti di servizi e forniture, resta fer-

ma la facoltà di inserire nel contratto, oltre alle clauso-
le di cui al comma 1, meccanismi ordinari di adegua-
mento del prezzo del contratto all'indice inflattivo con-
venzionalmente individuato tra le parti. In tale ipotesi, 
l'incremento di prezzo riconosciuto in virtù dei mecca-
nismi ordinari di adeguamento del prezzo del contrat-
to non è considerato nel calcolo della variazione del 
costo del servizio o della fornitura rilevante, ai sensi 
del comma 2, lettera b), ai fini dell'attivazione delle 
clausole di revisione prezzi.»;

d) al comma 3:
1) all'alinea, le parole: «elaborati dall'ISTAT» sono 

soppresse;
2) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
«a) con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sin-

tetici individuati ai sensi del comma 4-quater;»;
3) alla lettera b), dopo le parole: «gli indici» sono in-

serite le seguenti: «, anche disaggregati,»;
e) il comma 4 è sostituito dal seguente:
«4. Con provvedimento adottato dal Ministero 

dell'infrastrutture e dei trasporti, sentito l'ISTAT, sono 
adottati i singoli indici di costo delle lavorazioni, sulla 
base delle tipologie omogenee di cui alla tabella A 
dell'allegato II.2-bis, per la determinazione degli indici 
sintetici individuati ai sensi del comma 4-quater.»;

f) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
«4-bis. Gli indici di prezzo di cui al comma 3, lettera 

b), sono pubblicati, unitamente alla relativa metodolo-
gia di calcolo, sul portale istituzionale dell'ISTAT in 
conformità alle pertinenti disposizioni normative euro-
pee e nazionali in materia di comunicazione e diffu-
sione dell'informazione statistica ufficiale.

4-ter. In relazione agli appalti di servizi e forniture 
che, in ragione dei settori di riferimento, dispongono 
di specifici indici di determinazione della variazione 
del prezzo, resta ferma la possibilità di fare riferimento 
ai medesimi indici anche in sostituzione di quelli pre-
visti dal comma 3, lettera b). Le disposizioni di cui al 
comma 1 non si applicano agli appalti di servizi e for-
niture il cui prezzo è determinato sulla base di una in-
dicizzazione.

4-quater. L'allegato II.2-bis disciplina le modalità di 
applicazione delle clausole di revisione dei prezzi, te-
nuto conto della natura e del settore merceologico 
dell'appalto, e degli indici disponibili e ne specifica le 
modalità di corresponsione, anche in considerazione 
dell'eventuale ricorso al subappalto.».

ARTICOLO 24
Modifiche all’articolo 61 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 61 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, la parola: «quelle» è soppressa e le 

parole: «dei suddetti operatori economici» sono sop-
presse;

b) il comma 2 è abrogato;
c) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
«2-bis. Per gli affidamenti di importo inferiore alle 

soglie di cui all'articolo 14, ad eccezione dei casi di cui 
all'articolo 48, comma 2, tenuto conto dell'oggetto e 
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delle caratteristiche delle prestazioni o del mercato di 
riferimento, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
possono riservare il diritto di partecipazione alle pro-
cedure di appalto e di concessione o possono riservar-
ne l'esecuzione a piccole e medie imprese.»;

d) al comma 4, il primo periodo è soppresso;
e) il comma 5 è abrogato.

ARTICOLO 25
Modifiche all’articolo 62

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 62 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di ne-
goziazione previsti dalle vigenti disposizioni in ma-
teria di contenimento della spesa, possono procede-
re direttamente e autonomamente all'acquisizione di 
forniture e servizi di importo non superiore alle so-
glie previste per gli affidamenti diretti, e all'affida-
mento di lavori d'importo pari o inferiore a 500.000 
euro. Possono, altresì, effettuare ordini a valere su 
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 
centrali di committenza qualificate e dai soggetti ag-
gregatori.»;

b) al comma 2, le parole: «le procedure» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «le gare»;

c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «per 
ottenere la qualificazione e disciplina» sono inserite le 
seguenti: «gli incentivi, nonché»;

d) al comma 4, le parole: «nonché per il coordina-
mento, in capo all'ANAC, dei soggetti aggregatori» so-
no sostituite dalle seguenti: «nonché per disciplinare il 
coordinamento, in capo all'ANAC, dei soggetti aggre-
gatori e delle centrali di committenza»;

e) al comma 5, all'alinea, le parole: «del presente ar-
ticolo e al comma 8 dell'articolo 63» sono soppresse;

f) al comma 6:
1) alla lettera a), dopo le parole: «ricorrendo a una» 

sono inserite le seguenti: «stazione appaltante o»;
2) alla lettera b), le parole: «di cui all'articolo 3, com-

ma 1, lettera z), dell'allegato I.1» sono soppresse;
3) alla lettera c), le parole: «affidamenti per servizi e 

forniture» sono sostituite dalle seguenti: «affidamenti 
di appalti di servizi e forniture»;

4) alla lettera f), le parole: «delle lettere b) e c)» sono 
sostituite dalle seguenti: «delle lettere c) e d)»;

5) alla lettera g), la parola: «affidante» è sostituita 
dalla seguente: «affidataria»;

6. dopo il comma 6 è inserito il seguente:
«6-bis. Le stazioni appaltanti non qualificate posso-

no procedere all'acquisizione di forniture, servizi e la-
vori ricorrendo a una stazione appaltante o centrale di 
committenza qualificata anche per le procedure di im-
porto inferiore alle soglie di cui al comma 1.»;

h) al comma 7, l'alinea è sostituito dal seguente: «In 
relazione ai requisiti di qualificazioni posseduti, le cen-
trali di committenza:»;

i) al comma 9, le parole: «altra modalità disciplinan-
te i rapporti in funzione della natura giuridica della 

centrale di committenza» sono sostituite dalle seguen-
ti: «apposita convenzione»;

l) al comma 15, le parole: «del principio di buon an-
damento dell'azione amministrativa» sono sostituite 
dalle seguenti: «del principio del risultato»;

m) al comma 17, al primo periodo, dopo le parole: 
«dagli articoli da 146 a 152» sono inserite le seguenti: 
«, nonché gli enti aggiudicatori che non sono ammini-
strazioni aggiudicatrici e i soggetti privati tenuti all'os-
servanza delle disposizioni del codice»;

n) al comma 18, le parole: «La progettazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «Fermo restando quanto pre-
visto dal comma 1, la progettazione,».

ARTICOLO 26
Modifiche all’articolo 63

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 63 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, all'alinea, le parole: «e l'affidamento» 

sono sostituite dalle seguenti: «, l'affidamento e l'ese-
cuzione»;

b) il comma 6 è sostituito dal seguente:
«6. Le stazioni appaltanti e le centrali di committen-

za possono essere qualificate anche solo per la proget-
tazione e l'affidamento di lavori oppure per la proget-
tazione e l'affidamento di servizi e forniture o, alle 
condizioni indicate nell'Allegato II.4, per la sola esecu-
zione di lavori o di servizi e forniture.»;

c) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
«6-bis. Le stazioni appaltanti qualificate che svolgono 

attività di committenza per altre stazioni appaltanti e le 
centrali di committenza qualificate programmano la loro 
attività nel rispetto del principio di leale collaborazione.»;

d) il comma 8 è sostituito dal seguente:
«8. I requisiti di qualificazione per l'esecuzione sono 

indicati separatamente nell'allegato II.4.»;
e) il comma 10 è sostituito dal seguente:
«10. In relazione al comma 7, lettera b), e alla for-

mazione del personale propedeutico alla qualificazio-
ne per l'esecuzione, la Scuola nazionale dell'ammini-
strazione definisce i requisiti e le modalità per l'ac-
creditamento dei soggetti pubblici o privati, che svol-
gono attività formative, procedendo alla verifica, 
anche a campione, della sussistenza dei requisiti 
stessi e provvede alle conseguenti attività di accredi-
tamento nonché alla revoca dello stesso nei casi di 
accertata carenza dei requisiti.».

ARTICOLO 27
Modifiche all’articolo 67 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 67 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. I requisiti di capacità tecnica e finanziaria per 

l'ammissione alle procedure di affidamento dei sogget-
ti di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d), e 
66, comma 1, lettera g), sono disciplinati dall'allegato 
II.12, fermo restando che per i consorzi di cui all'arti-
colo 65, comma 2, lettera d):



12 GUIDA AL DIRITTO DOSSIER - IL SOLE 24 ORE N. 2 - APRILE 2025

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
A

pp
a

lt
i

a) per gli appalti di servizi e forniture, sono compu-
tati cumulativamente in capo al consorzio ancorché 
posseduti dalle singole imprese consorziate;

b) per gli appalti di lavori che il consorzio esegua 
esclusivamente con la propria struttura, senza desi-
gnare le imprese esecutrici, i requisiti posseduti in 
proprio sono computati cumulativamente con quelli 
posseduti dalle imprese consorziate;

c) per gli appalti di lavori che il consorzio esegua 
tramite le consorziate indicate in sede di gara, i requi-
siti sono posseduti e comprovati da queste ultime in 
proprio, ovvero mediante avvalimento ai sensi dell'ar-
ticolo 104.»;

b) il comma 2 è abrogato;
c) al comma 3, primo periodo, le parole: «di cui agli 

articoli 65, comma 2, lettera d)» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) 
e d)» e le parole: «dal consorziato esecutore» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla consorziata esecutrice»;

d) al comma 4:
1) al primo periodo, le parole: «tramite i consorziati 

indicati» sono sostituite dalle seguenti: «tramite le 
consorziate indicate»;

2) al secondo periodo, le parole: «ai propri consor-
ziati» sono sostituite dalle seguenti: «alle proprie con-
sorziate»;

3) il terzo periodo è sostituito dai seguenti: «I con-
sorzi di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d) 
e 66, comma 1, lettera g), indicano in sede di offerta 
per quali consorziate il consorzio concorre. Quando la 
consorziata designata è, a sua volta, un consorzio di 
cui all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), è tenuto an-
ch'esso a indicare, in sede di offerta, le consorziate per 
le quali concorre.»;

4) al quarto periodo, le parole: «del consorziato de-
signato» sono sostituite dalle seguenti: «delle consor-
ziate designate»;

e) il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5. I consorzi di cooperative e i consorzi tra im-

prese artigiane possono partecipare alla procedura di 
gara, fermo restando il disposto degli articoli 94 e 95 
e del comma 3 del presente articolo, utilizzando re-
quisiti propri e, nel novero di questi, facendo valere i 
mezzi d'opera, le attrezzature e l'organico medio nel-
la disponibilità delle consorziate che li costituisco-
no.»;

f) il comma 7 è sostituito dal seguente:
«7. Possono essere oggetto di avvalimento solo i re-

quisiti maturati dallo stesso consorzio in proprio e di 
tali requisiti è fornita specifica indicazione nell'attesta-
zione di qualificazione SOA. È vietata la partecipazione 
a più di un consorzio stabile.».

ARTICOLO 28
Modifiche all’articolo 70

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 70, comma 4, lettera f), del decreto le-

gislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, salvo che il bando non preveda 
espressamente tale possibilità, individuandone i limiti 
di operatività».

ARTICOLO 29
Accordo di collaborazione

1. Dopo l'articolo 82 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, è inserito il seguente:

«Articolo 82- bis. - Accordo di collaborazione
1. Le stazioni appaltanti possono inserire nei docu-

menti di gara di cui all'articolo 82 lo schema di un ac-
cordo di collaborazione plurilaterale con il quale le 
parti coinvolte in misura significativa nella fase di ese-
cuzione di un contratto di lavori, servizi o forniture, 
disciplinano le forme, le modalità e gli obiettivi della 
reciproca collaborazione al fine di perseguire il princi-
pio del risultato di cui all'articolo 1, mediante la defini-
zione di meccanismi di esame contestuale degli inte-
ressi pubblici e privati coinvolti finalizzati alla preven-
zione e riduzione dei rischi e alla risoluzione delle 
controversie che possono insorgere nell'esecuzione 
dell'accordo. L'accordo di collaborazione non sostitui-
sce il contratto principale e gli altri contratti al medesi-
mo collegati, strumentali all'esecuzione dell'appalto e 
non ne integra i contenuti.

2. Lo schema di accordo è redatto in coerenza con 
l'allegato II-6-bis, e definisce, in considerazione 
dell'oggetto del contratto principale, gli obiettivi prin-
cipali e collaterali della collaborazione, nel rispetto del 
principio della fiducia di cui all'articolo 2, indicando, 
altresì, le eventuali premialità previste per la realizza-
zione dei medesimi obiettivi.

3. All'esito dell'aggiudicazione, la stazione appaltante 
sottopone l'accordo di collaborazione alla sottoscrizio-
ne dell'appaltatore e delle altre parti coinvolte in misu-
ra significativa, individuate ai sensi dell'articolo 2 
dell'allegato II-6 bis. L'accordo disciplina le modalità di 
adesione degli ulteriori operatori economici coinvolti 
nella fase dell'esecuzione in un momento successivo 
alla sottoscrizione del medesimo.

4. Al fine di monitorare gli effetti prodotti dalle di-
sposizioni di cui al presente articolo, le stazioni appal-
tanti comunicano alla piattaforma del Servizio contrat-
ti pubblici di cui all'articolo 223, comma 10, gli accordi 
di collaborazione stipulati all'esito della fase di aggiu-
dicazione. Il Servizio contratti pubblici monitora i ri-
sultati perseguiti nella fase dell'esecuzione mediante 
l'accordo di collaborazione e riferisce periodicamente 
alla Cabina di regia di cui all'articolo 221.».

ARTICOLO 30
Modifiche all’articolo 92

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 92, comma 2, lettera c), del decreto le-

gislativo 31 marzo 2023, n. 36, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «In tali casi, la stazione appaltante 
dà tempestiva pubblicità dell'avviso relativo alla proro-
ga sul proprio sito istituzionale.».

ARTICOLO 31
Modifiche all’articolo 99 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 99 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
«3-bis. In caso di malfunzionamento, anche parziale, 
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del fascicolo virtuale dell'operatore economico o delle 
piattaforme, banche dati o sistemi di interoperabilità 
ad esso connessi ai sensi dell'articolo 24, decorsi trenta 
giorni dalla proposta di aggiudicazione, l'organo com-
petente è autorizzato a disporre comunque l'aggiudi-
cazione, che è immediatamente efficace, previa acqui-
sizione di un'autocertificazione dell'offerente, resa ai 
sensi del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di documentazione ammini-
strativa, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti il possesso 
dei requisiti e l'assenza delle cause di esclusione che, a 
causa del predetto malfunzionamento, non è stato 
possibile verificare entro il suddetto termine con le 
modalità di cui ai commi 1 e 2. Resta fermo l'obbligo 
di concludere in un congruo termine le verifiche sul 
possesso dei requisiti. Qualora, a seguito del controllo, 
sia accertato l'affidamento a un operatore privo dei re-
quisiti, la stazione appaltante, ferma l'applicabilità del-
le disposizioni vigenti in tema di esclusione, revoca o 
annullamento dell'aggiudicazione, di inefficacia o riso-
luzione del contratto e di responsabilità per false di-
chiarazioni rese dall'offerente, recede dal contratto, fat-
to salvo il pagamento del valore delle prestazioni ese-
guite e il rimborso delle spese eventualmente sostenu-
te per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti 
delle utilità conseguite, e procede alle segnalazioni alle 
competenti autorità.».

ARTICOLO 32
Modifiche all’articolo 100 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 100 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: «regolamento di cui al sesto periodo del 

comma 4», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle 
seguenti: «regolamento di cui all'articolo 226-bis, com-
ma 1, lettera b)»;

b) al comma 11, primo periodo, le parole: «maturato 
nel triennio precedente» sono sostituite dalle seguenti: 
«maturato nei migliori tre anni degli ultimi cinque an-
ni precedenti» e, al terzo periodo, le parole: «nel prece-
dente triennio» sono sostituite dalle seguenti: «negli 
ultimi dieci anni».

ARTICOLO 33
Modifiche all’articolo 103 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 103, comma 1, del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) l'alinea è sostituito dal seguente: «1. Per gli appalti 
di lavori di importo pari o superiore ad euro 
20.658.000, oltre ai requisiti di cui all'articolo 100, la 
stazione appaltante può richiedere requisiti aggiuntivi:»;

b) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
«a) per verificare la capacità economico-finanziaria 

dell'operatore economico: in tal caso quest'ultimo for-
nisce i parametri economico-finanziari significativi ri-
chiesti, certificati da società di revisione ovvero da altri 
soggetti preposti che si affianchino alle valutazioni tec-

niche proprie dell'organismo di certificazione, da cui 
emerga in modo inequivoco l'esposizione finanziaria 
dell'operatore economico al momento in cui partecipa 
a una gara di appalto;».

ARTICOLO 34
Modifiche all’articolo 104 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 104 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 4, le parole: «o dall'ANAC» sono sop-

presse;
b) il comma 12 è sostituito dal seguente:
«12. Nei soli casi in cui l'avvalimento sia finalizzato a 

migliorare l'offerta, non è consentito che partecipino 
alla medesima gara l'impresa ausiliaria e quella che si 
avvale delle risorse da essa messe a disposizione, salvo 
che la prima non dimostri in concreto e con adeguato 
supporto documentale, in sede di presentazione della 
propria domanda, che non sussistono collegamenti tali 
da ricondurre entrambe le imprese ad uno stesso cen-
tro decisionale. La stazione appaltante può comunque 
chiedere ad entrambe le imprese chiarimenti o inte-
grazioni documentali, assegnando a tal fine un con-
gruo termine non prorogabile.».

ARTICOLO 35
Modifiche all’articolo 106

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 106 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal 

seguente: «La garanzia fideiussoria deve essere emes-
sa e firmata digitalmente; essa deve essere altresì veri-
ficabile telematicamente presso l'emittente ovvero ge-
stita in tutte le fasi mediante ricorso a piattaforme 
operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai 
sensi dell'articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, o su registri elettro-
nici qualificati ai sensi del Regolamento (UE) n. 
910/2014. Le piattaforme, operanti con tecnologie ba-
sate su registri distribuiti o su registri elettronici, sono 
conformi alle caratteristiche stabilite dall'AGID con il 
provvedimento di cui all'articolo 26, comma 1.»;

b) al comma 8:
1) al terzo periodo, dopo le parole: «ai sensi del 

comma 3» sono inserite le seguenti: «ovvero mediante 
verifica telematica sul sito internet dell'emittente»;

2) al quarto periodo, le parole: «e secondo» sono so-
stituite dalle seguenti: «, secondo e terzo».

ARTICOLO 36 
Modifiche all’articolo 108 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 108 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 4, le parole: «criteri oggettivi, quali gli 

aspetti qualitativi, ambientali o sociali,» sono sostituite 
dalle seguenti: «criteri oggettivi, di impatto economico, 
sociale e ambientale,»;
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b) al comma 7:
1) dopo il terzo periodo, è aggiunto il seguente: «Ne-

gli appalti di forniture o negli appalti misti che conten-
gano elementi di un appalto di fornitura, i bandi di ga-
ra, gli avvisi, gli inviti possono prevedere criteri pre-
miali atti a favorire la fornitura di prodotti da costru-
zione che rientrano in un sistema di scambio delle 
emissioni per la riduzione delle emissioni di gas a ef-
fetto serra.»;

2) al quarto periodo, le parole: «Le disposizioni di 
cui al terzo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «Le 
disposizioni di cui al terzo e quarto periodo».

c) al comma 11, dopo le parole: «offerta di opere» 
sono inserite le seguenti: «o prestazioni».

ARTICOLO 37
Abrogazione dell’articolo 109 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. Al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, l'arti-

colo 109 è abrogato.

ARTICOLO 38
Modifiche all’articolo 110

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 110, comma 4 del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, alla lettera b), le parole: «agli oneri» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai costi».

ARTICOLO 39
Modifiche all’articolo 111

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 111 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Le stazioni appaltanti che hanno sottoscritto un 

contratto pubblico o un accordo quadro relativo ad un 
bando o un avviso pubblicato ai sensi degli articoli 84 
e 85 inviano un avviso secondo le modalità di pubbli-
cazione dei medesimi articoli 84 e 85, conforme all'al-
legato II.6, Parte I, lettera D, relativo ai risultati della 
procedura di aggiudicazione, entro trenta giorni dalla 
sottoscrizione del contratto o dell'accordo quadro.».

 

ARTICOLO 40
Modifiche all’articolo 116 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 116 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 4 è sostituito dal seguente:
«4. Per effettuare le attività di collaudo dei lavori:
a) le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che so-

no amministrazioni pubbliche nominano da uno a tre 
collaudatori scelti tra il proprio personale o tra il per-
sonale di altre amministrazioni pubbliche, con qualifi-
cazione rapportata alla tipologia e caratteristica del 
contratto, in possesso dei requisiti di moralità, compe-
tenza e professionalità. I collaudatori dipendenti della 
stessa amministrazione appartengono a strutture fun-
zionalmente indipendenti;

b) le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che 
non sono amministrazioni pubbliche nominano da 

uno a tre collaudatori di cui almeno uno deve essere 
individuato tra il personale di amministrazioni pubbli-
che. Tutti i collaudatori devono possedere qualificazio-
ne rapportata alla tipologia e alle caratteristiche del 
contratto e requisiti di moralità, competenza e profes-
sionalità.»;

b) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
«4-bis. Tra le unità di personale della stazione ap-

paltante o di altre amministrazioni pubbliche è indi-
viduato anche il collaudatore delle strutture per la re-
dazione del collaudo statico. Per accertata carenza 
nell'organico della stazione appaltante, o nei casi di 
particolare complessità tecnica, la stazione appaltante 
può verificare la possibilità di nominare il collaudato-
re tra i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche 
formulando, anche contestualmente, apposita richie-
sta ad almeno tre amministrazioni, e, in caso di man-
cato riscontro entro il termine di trenta giorni, affida-
re l'incarico con le modalità previste dal codice. Il 
compenso spettante per l'attività di collaudo è conte-
nuto per il personale della stessa amministrazione 
nell'ambito dell'incentivo di cui all'articolo 45, mentre 
per il personale di altre amministrazioni pubbliche è 
determinato ai sensi dell'articolo 29, comma 1, dell'al-
legato II.14.

4-ter. Il collaudatore o la commissione di collaudo, 
per lavori di particolare complessità, in qualsiasi mo-
mento, può decidere di avvalersi, previa adeguata mo-
tivazione, di una segreteria tecnico- amministrativa in 
possesso di specifiche competenze per le attività 
istruttorie e di supporto organizzativo. Il membro o i 
componenti della segreteria tecnico-amministrativa 
sono scelti dal collaudatore o dal presidente della 
commissione. Gli oneri della segreteria sono a carico 
del collaudatore o dei membri della commissione di 
collaudo e vengono liquidati con le modalità di cui 
all'articolo 29-bis. dell'allegato II.14.»;

c) al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «le 
stazioni appaltanti» sono inserite le seguenti: «e gli 
enti concedenti»;

d) al comma 6:
1) alla lettera a), le parole: «e, per appalti di lavori 

pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rile-
vanza europea, a quelli in quiescenza nella regione o 
nelle regioni dove è stata svolta l'attività di servizio» 
sono soppresse;

2) dopo la lettera a) è inserita la seguente:
«a-bis) ai magistrati ordinari, amministrativi e con-

tabili, e agli avvocati e procuratori dello stato in quie-
scenza che a qualsiasi titolo siano intervenuti in fase di 
aggiudicazione o di esecuzione del contratto oggetto 
del collaudo o che abbiano altri motivi di conflitto di 
interesse di cui all'articolo 16;»;

3) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
«b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 

amministrazione in servizio o in trattamento di quie-
scenza per i quali sussistono motivi di conflitto di in-
teresse di cui all'articolo 16;»;

e) al comma 11, secondo periodo, le parole: «Tali 
spese» sono sostituite dalle seguenti: «Le spese relati-
ve alle verifiche tecniche obbligatorie».
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ARTICOLO 41
Modifiche all’articolo 119

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 119 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, dopo il quarto periodo, sono inseriti i 

seguenti: «I contratti di subappalto sono stipulati, in 
misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni 
subappaltabili, con piccole e medie imprese, come de-
finite dall'articolo 1, comma 1, lettera o) dell'allegato I.1. 
Gli operatori economici possono indicare nella propria 
offerta una diversa soglia di affidamento delle presta-
zioni che si intende subappaltare alle piccole e medie 
imprese per ragioni legate all'oggetto o alle caratteristi-
che delle prestazioni o al mercato di riferimento.»;

b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
«2-bis. Nei contratti di subappalto o nei subcontratti 

comunicati alla stazione appaltante ai sensi del comma 
2 è obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione 
prezzi riferite alle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
subappalto o del subcontratto e determinate in coe-
renza con quanto previsto dagli articoli 8 e 14 dell'alle-
gato II.2-bis, che si attivano al verificarsi delle partico-
lari condizioni di natura oggettiva di cui all'articolo 60, 
comma 2.»;

c) al comma 8, le parole: «comma 5» sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 6»;

d) al comma 12:
il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Il su-

bappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, 
è tenuto ad applicare il medesimo contratto collettivo 
di lavoro del contraente principale, ovvero un differen-
te contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti 
le stesse tutele economiche e normative di quello ap-
plicato dall'appaltatore, qualora le attività oggetto di 
subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'og-
getto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni re-
lative alla categoria prevalente. Nei casi di cui all'arti-
colo 11, comma 2-bis, il subappaltatore, per le presta-
zioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il 
contratto collettivo di lavoro individuato ai sensi del 
medesimo articolo 11, comma 2-bis, ovvero un diffe-
rente contratto collettivo, purché garantisca ai dipen-
denti le stesse tutele economiche e normative del con-
tratto individuato ai sensi del predetto comma 2-bis.»;

e) al comma 17, è aggiunto, in fine, il seguente peri-
odo: «Nel caso in cui l'esecuzione delle prestazioni af-
fidate in subappalto sia oggetto di ulteriore subappalto 
si applicano a quest'ultimo le disposizioni previste dal 
presente articolo e da altri articoli del codice in tema di 
subappalto.»;

f) al comma 20, è aggiunto, in fine, il seguente peri-
odo: «I certificati di cui al secondo periodo possono 
essere utilizzati per ottenere o rinnovare l'attestazione 
di qualificazione soltanto da parte dei subappaltatori.».

ARTICOLO 42
Modifiche all’articolo 120 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 120 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

«c) per le varianti in corso d'opera, da intendersi co-
me modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 
dell'appalto per effetto delle seguenti circostanze im-
prevedibili da parte della stazione appaltante, fatti salvi 
gli ulteriori casi previsti nella legislazione di settore:

1) le esigenze derivanti da nuove disposizioni legi-
slative o regolamentari o da provvedimenti sopravve-
nuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi 
rilevanti;

2) gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e i 
casi di forza maggiore che incidono sui beni oggetto 
dell'intervento;

3) i rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la 
dovuta diligenza nella fase di progettazione;

4) le difficoltà di esecuzione derivanti da cause geo-
logiche, idriche e simili, non prevedibili dalle parti in 
base alle conoscenze tecnico-scientifiche consolidate al 
momento della progettazione.»;

b) il comma 7 è sostituito dal seguente:
«7. Non sono considerate sostanziali, fermi restando 

i limiti derivanti dalle somme a disposizione del qua-
dro economico e dalle previsioni di cui alle lettere a) b) 
e c) del comma 6, le modifiche al progetto o le modifi-
che contrattuali proposte dalla stazione appaltante ov-
vero dall'appaltatore con le quali, nel rispetto della 
funzionalità dell'opera:

a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni ini-
ziali, da utilizzare in compensazione per far fronte alle 
variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni;

b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorati-
ve in termini economici, tecnici o di tempi di ulti-
mazione dell'opera, ivi compresa la sopravvenuta 
possibilità di utilizzo di materiali, componenti o tec-
nologie non esistenti al momento della progettazio-
ne che possono determinare, senza incremento dei 
costi, significativi miglioramenti nella qualità 
dell'opera o di parte di essa, o riduzione dei tempi 
di ultimazione;

c) gli interventi imposti dal direttore dei lavori per la 
soluzione di questioni tecniche emerse nell'esecuzione 
dei lavori che possano essere finanziati con le risorse 
iscritte nel quadro economico dell'opera.»;

c) dopo il comma 15, è aggiunto il seguente:
«15-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 

41, comma 8-bis, le stazioni appaltanti verificano in 
contraddittorio con il progettista e l'appaltatore errori 
o omissioni nella progettazione esecutiva che pregiu-
dicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o 
la sua futura utilizzazione e individuano tempestiva-
mente soluzioni di progettazione esecutiva coerenti 
con il principio del risultato.».

ARTICOLO 43
Modifiche all’articolo 123 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 123, comma 1, del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36, le parole: «nell'allegato II.14» 
sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo 11 dell'alle-
gato II.14.».
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ARTICOLO 44
Modifiche all’articolo 125 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 125, comma 1, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, il primo, secondo, terzo e quarto 
periodo sono sostituiti dai seguenti: «Sul valore del 
contratto di appalto è calcolato l'importo dell'anticipa-
zione del prezzo pari al 20 per cento. Nei documenti di 
gara può essere previsto un incremento dell'anticipa-
zione del prezzo fino al 30 per cento. Nel caso di ap-
palti di lavori, l'anticipazione, calcolata sull'importo 
dell'intero contratto, è corrisposta all'appaltatore entro 
quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione, 
corrispondente alla consegna dei lavori anche nel caso 
di avvio dell'esecuzione in via d'urgenza, ai sensi 
dell'articolo 17, commi 8 e 9. Per i contratti di importo 
superiore a 500 milioni di euro, l'anticipazione di cui 
al primo periodo è corrisposta all'appaltatore, in dero-
ga a quanto previsto dal terzo periodo, nel rispetto 
delle scadenze definite nel contratto, tenuto conto del 
cronoprogramma delle attività. In caso di ricorso 
all'appalto integrato ai sensi dell'articolo 44, l'anticipa-
zione del prezzo è calcolata e corrisposta distintamen-
te per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori. 
Tali disposizioni non si applicano ai contratti di forni-
ture e servizi indicati nell'allegato II.14. Per i contratti 
pluriennali di servizi e forniture l'importo dell'anticipa-
zione deve essere calcolato sul valore delle prestazioni 
di ciascuna annualità contabile, stabilita nel cronopro-
gramma dei pagamenti, ed è corrisposto entro quindi-
ci giorni dall'effettivo inizio della prima prestazione 
utile relativa a ciascuna annualità, secondo il crono-
programma delle prestazioni.».

ARTICOLO 45
Modifiche all’articolo 126 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 126 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «compresa tra lo 0,3 per 

mille e l'1 per mille» sono sostituite dalle seguenti: 
«compresa tra lo 0,5 per mille e l'1,5 per mille»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. Per gli appalti di lavori la stazione appaltante 

prevede nel bando o nell'avviso di indizione della gara 
che, se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo ri-
spetto al termine fissato contrattualmente, sia ricono-
sciuto un premio di accelerazione per ogni giorno di 
anticipo. L'ammontare del premio è commisurato, nei 
limiti delle somme disponibili, indicate nel quadro 
economico dell'intervento alla voce ‘imprevisti', ai 
giorni di anticipo ed in proporzione all'importo del 
contratto o delle prestazioni contrattuali, in conformità 
ai criteri definiti nei documenti di gara e secondo sca-
glioni temporali e soglie prestazionali progressive, ed è 
corrisposto a seguito della conclusione delle operazio-
ni di collaudo, sempre che l'esecuzione dei lavori sia 
conforme alle obbligazioni assunte e che siano garan-
tite le condizioni di sicurezza a tutela dei lavoratori 
impiegati nell'esecuzione. La stazione appaltante rico-
nosce un premio di accelerazione determinato sulla 

base dei criteri indicati nel secondo periodo anche nel 
caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente 
prorogato, qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in 
anticipo rispetto al termine prorogato. Il termine di cui 
al terzo periodo si computa dalla data originariamente 
prevista nel contratto.»;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
«2-bis. Le stazioni appaltanti possono prevedere nel 

bando o nell'avviso di indizione della gara il riconosci-
mento di premialità anche in caso di appalti di servizi 
e forniture, ove compatibile con l'oggetto dell'appalto. 
In tal caso, la stazione appaltante determina, nel ban-
do o nell'avviso di indizione della gara, i criteri per il 
riconoscimento del premio di accelerazione e per la 
determinazione del relativo ammontare.».

ARTICOLO 46
Modifiche all’articolo 136

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 136 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
«4-bis. All'esecuzione dei contratti nei settori della 

difesa e della sicurezza non si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 119, comma 2, quinto periodo.».

ARTICOLO 47
Modifiche all’articolo 141 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 141 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3:
1) dopo la lettera g), è inserita la seguente: «g-bis) 

nell'ambito del Libro II, Parte V, Titolo IV, l'articolo 
106;»;

2) la lettera i) è sostituita dalla seguente: «i) nell'am-
bito del Libro II, Parte VI, gli articoli 113, 116, 117, 119, 
120, commi 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15, 
122 e 125;»;

3) dopo la lettera i) è aggiunta la seguente: «i-bis) 
nell'ambito del Libro V, Parte I, Titolo II, gli articoli da 
215 a 219.»;

b) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
«3-bis. Per i servizi di ricerca e sviluppo trova appli-

cazione quanto previsto dall'articolo 135.»;
c) al comma 4, la lettera a) è soppressa.

ARTICOLO 48 
Modifiche all’articolo 147

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 147 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
«2-bis. Sono esclusi dalla applicazione del codice i 

contratti stipulati per la fornitura di energia e di com-
bustibili destinati alla produzione di energia da stazio-
ni appaltanti o enti concedenti che esercitano le attivi-
tà di cui al comma 1.».

ARTICOLO 49
Modifiche all’articolo 162

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 162, comma 1, del decreto legislativo 31 
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marzo 2023, n. 36, le parole: «Ai sensi dell'articolo 141, 
comma 4, lettera a), le stazioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «Le stazioni» ed è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Le stazioni appaltanti e gli enti con-
cedenti possono utilizzare il sistema di qualificazione 
istituito da un'altra stazione appaltante o ente conce-
dente o da altro organismo terzo, dandone idonea co-
municazione agli operatori economici interessati.».

ARTICOLO 50
Modifiche all’articolo 169

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 169, comma 1, del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36, dopo le parole: «diritti speciali 
esclusivi possono» sono inserite le seguenti: «, nel ri-
spetto dei criteri di cui all'articolo 98,».

ARTICOLO 51
Modifiche all’articolo 170

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 170, comma 2, del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: «appalto di for-
niture» sono inserite le seguenti: «o di un appalto mi-
sto che contenga elementi di un appalto di fornitura»;

b) al secondo periodo, le parole: «la relativa docu-
mentazione» sono sostituite dalle seguenti «una rela-
zione corredata della relativa documentazione»;

c) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: 
«La relazione di cui al secondo periodo è allegata al 
provvedimento di aggiudicazione.».

ARTICOLO 52
Modifiche all’articolo 172 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 172, comma 1, lettera b), del decreto le-

gislativo 31 marzo 2023, n. 36, le parole: «dell'articolo 
76» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 158».

ARTICOLO 53
Modifiche all’articolo 174 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 174, comma 3, primo periodo, del de-

creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo le parole: 
«le figure della concessione,» sono inserite le seguenti: 
«anche nelle forme della finanza di progetto,».

ARTICOLO 54
Modifiche all’articolo 175 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 175 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Nei casi 

di progetti di interesse statale oppure di progetti finan-
ziati con contributo a carico dello Stato, per i quali non 
sia già previsto che si esprima il CIPESS, gli enti con-
cedenti interessati a sviluppare i progetti secondo la 
formula del partenariato pubblico-privato, il cui am-
montare dei lavori o dei servizi sia di importo pari o 
superiore a 50 milioni di euro, richiedono parere non 

vincolante ai fini della valutazione preliminare di cui al 
comma 2, al Nucleo di consulenza per l'attuazione del-
le linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità (NARS), inviando contestualmente la documen-
tazione anche al Ministero dell'economia e delle finan-
ze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to. Il Nars, previa acquisizione delle valutazioni del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato che 
devono essere espresse entro 25 giorni dalla richiesta, 
si pronuncia entro i successivi 20 giorni. Qualora l'ente 
concedente intenda discostarsi dal parere reso, è tenu-
to a darne adeguata motivazione, dando conto delle 
ragioni della decisione e indicando, in particolare, la 
modalità di contabilizzazione adottata. Il suddetto pa-
rere deve essere chiesto prima della pubblicazione del 
bando di gara in caso di progetto a iniziativa pubblica 
ovvero prima della dichiarazione di fattibilità in caso 
di progetto a iniziativa privata. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, dopo la valutazione preliminare, può 
sottoporre lo schema di contratto ai pareri del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di Sta-
to, anche per la valutazione di profili diversi da quello 
della convenienza.»;

b) il comma 4 è soppresso;
c) al comma 7, primo periodo, sono apportate le se-

guenti modificazioni:
1) dopo le parole: «Dipartimento per la programma-

zione e il coordinamento della politica economica» è 
inserita la seguente: «(DIPE)»;

2) dopo le parole: «sui contratti stipulati» sono inse-
rite le seguenti: «che prevedono la realizzazione di 
opere o lavori, quale condizione di efficacia»;

d) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
«9-bis. Il DIPE, di concerto con l'ANAC e con il Mini-

stero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, approva contratti-ti-
po in materia di partenariato pubblico-privato, con ri-
ferimento ai contratti di cui alle Parti II, III, IV e V del 
presente Libro.».

ARTICOLO 55
 Modifiche all’articolo 177

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 177 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Il rischio operativo, rilevante ai fini della qualifi-

cazione dell'operazione economica come concessione, 
è quello che deriva da fattori esterni, non soggetti al 
controllo delle parti. Non rilevano i rischi connessi a 
cattiva gestione, a inadempimenti contrattuali dell'ope-
ratore economico o a causa di forza maggiore.».

ARTICOLO 56
Modifiche all’articolo 192

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 192 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Nei casi di opere di interesse statale ovvero fi-

nanziate con contributo a carico dello Stato, per le 
quali non sia già prevista l'espressione del parere del 
CIPESS, la revisione è subordinata al previo parere non 
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vincolante del Nucleo di consulenza per l'attuazione 
delle linee guida per la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità (NARS). Negli altri casi, è facoltà dell'ente 
concedente sottoporre la revisione al previo parere del 
NARS. Qualora l'ente concedente intenda discostarsi 
dal parere reso, è tenuto a darne adeguata motivazio-
ne, dando conto delle ragioni della decisione e indi-
cando, in particolare, la modalità di contabilizzazione 
adottata.».

ARTICOLO 57
Sostituzione dell’articolo 193

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. L'articolo 193 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, è sostituito dal seguente:
«Art. 193 - (Procedura di affidamento) - 1. L'affida-

mento in concessione di lavori o servizi mediante fi-
nanza di progetto può avvenire su iniziativa privata, 
nelle ipotesi di cui al comma 3, anche per proposte 
non incluse nella programmazione del partenariato 
pubblico-privato di cui all'articolo 175, comma 1, ovve-
ro su iniziativa dell'ente concedente, nelle ipotesi di cui 
al comma 16, per proposte incluse nella programma-
zione del partenariato pubblico-privato di cui all'arti-
colo 175, comma 1.

2. Ai fini della presentazione di una proposta ai sen-
si comma 1, un operatore economico può presentare 
all'ente concedente una preliminare manifestazione di 
interesse, corredata dalla richiesta di informazioni e 
dati necessari per la predisposizione della proposta. 
L'ente concedente comunica all'operatore economico 
la sussistenza di un interesse pubblico preliminare 
all'elaborazione della proposta; in tale ipotesi, i dati e 
le informazioni richiesti sono trasmessi all'operatore 
economico e sono resi disponibili a tutti gli interessati 
tramite pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del proprio sito istituzionale.

3. Gli operatori economici possono presentare agli 
enti concedenti, in qualità di promotore, proposte rela-
tive alla realizzazione in concessione di lavori o servizi, 
elaborate su iniziativa privata per la realizzazione di 
interventi anche non inclusi nella programmazione del 
partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 175, 
comma 1. Le proposte presentate ai sensi del primo 
periodo non sono soggette all'obbligo di preventiva 
presentazione di una manifestazione di interesse ai 
sensi del comma 2 e alla preventiva pubblicazione di 
un avviso ai sensi del comma 16. Ciascuna proposta 
contiene un progetto di fattibilità, redatto in coerenza 
con l'articolo 6-bis dell'allegato I.7., una bozza di con-
venzione, il piano economico-finanziario asseverato, e 
la specificazione delle caratteristiche del servizio e del-
la gestione e l'indicazione dei requisiti del promotore. 
Il piano economico-finanziario comprende l'importo 
delle spese sostenute per la predisposizione della pro-
posta, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'in-
gegno. Gli investitori istituzionali di cui all'articolo 32, 
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, nonché i soggetti di cui all'articolo 2, nu-
mero 3), del regolamento (UE) 2015/1017 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2015 e 
gli altri operatori economici interessati, possono for-
mulare le proposte di cui al primo periodo salva la ne-
cessità, nella successiva gara per l'affidamento dei la-
vori o dei servizi, di associarsi o consorziarsi con altri 
operatori economici in possesso dei requisiti richiesti 
dal bando, qualora gli stessi ne siano privi. Gli investi-
tori istituzionali e gli altri operatori economici interes-
sati, in sede di gara, possono soddisfare la richiesta dei 
requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale avvalendosi, anche integralmente, delle 
capacità di altri soggetti. Gli investitori istituzionali e 
gli altri operatori economici interessati possono altresì 
impegnarsi a subappaltare, anche integralmente, le 
prestazioni oggetto del contratto di concessione a im-
prese in possesso dei requisiti richiesti dal bando, a 
condizione che il nominativo del subappaltatore sia 
comunicato, con il suo consenso, all'ente concedente 
entro la scadenza del termine per la presentazione 
dell'offerta.

4. Previa verifica dell'interesse pubblico alla proposta 
e della relativa coerenza con la programmazione del 
partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 175, 
comma 1, l'ente concedente dà notizia nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del proprio sito istitu-
zionale della presentazione della proposta e provvede, 
altresì, ad indicare un termine, non inferiore a sessanta 
giorni, commisurato alla complessità del progetto, per 
la presentazione da parte di altri operatori economici, 
in qualità di proponenti, di proposte relative al mede-
simo intervento, redatte nel rispetto delle disposizioni 
del comma 3.

5. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del 
termine di cui al comma 4, l'ente concedente, sulla ba-
se dei principi di cui al Libro I, Parte I, Titolo I, indivi-
dua in forma comparativa, sulla base di criteri che ten-
gano conto della fattibilità delle proposte e della corri-
spondenza dei progetti e dei relativi piani economici e 
finanziari ai fabbisogni dell'ente concedente, una o più 
proposte, presentate ai sensi del comma 3 o del com-
ma 4, da sottoporre alla procedura di valutazione di 
cui al comma 6.

6. L'ente concedente comunica ai soggetti interessati 
la proposta o le proposte individuate ai sensi del com-
ma 5, ne dà notizia sul proprio sito istituzionale e invi-
ta, se necessario, il promotore e i proponenti ad ap-
portare al progetto di fattibilità, al piano economico-fi-
nanziario e allo schema di convenzione le modifiche 
necessarie per la loro approvazione. In tale fase, l'ente 
concedente ha facoltà di indire una conferenza di ser-
vizi preliminare ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241. Se il promotore o i pro-
ponenti non apportano le modifiche e integrazioni ri-
chieste per recepire le indicazioni dell'ente concedente 
entro il termine dallo stesso indicato, le proposte sono 
respinte con provvedimento motivato. Entro sessanta 
giorni, differibili fino a novanta giorni per comprovate 
esigenze istruttorie, l'ente concedente conclude, con 
provvedimento motivato, la procedura di valutazione, 
che, in caso di pluralità di proposte ammesse, si svolge 
in forma comparativa. Il provvedimento è pubblicato 
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sul sito istituzionale dell'ente ed è comunicato ai sog-
getti interessati.

7. Il progetto di fattibilità selezionato ai sensi del 
comma 6 è integrato, se necessario in funzione 
dell'oggetto dell'intervento, con gli ulteriori elaborati 
richiesti dall'articolo 6 dell'allegato I.7 anche ai fini del-
la relativa sottoposizione al procedimento di approva-
zione ai sensi dell'articolo 38. Il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica per i lavori o il progetto di cui 
all'articolo 4-bis dell'Allegato I.7 per i servizi, una volta 
approvati, sono inseriti tra gli strumenti di program-
mazione dell'ente concedente.

8. All'esito dell'approvazione, il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, per gli affidamenti di lavori, ov-
vero il progetto di cui all'articolo 4-bis dell'Allegato I.7, 
per gli affidamenti di servizi, unitamente agli altri ela-
borati della proposta, inclusa una sintesi del piano 
economico finanziario, sono posti a base di gara nei 
tempi previsti dalla programmazione. Gli obblighi di 
trasparenza sono assolti ai sensi dell'articolo 28, nel ri-
spetto delle disposizioni sulla riservatezza di cui all'ar-
ticolo 35 e delle deroghe relative ai contratti secretati 
di cui all'articolo 139. Il criterio di aggiudicazione è 
l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto tra qualità e prezzo.

9. La configurazione giuridica del promotore ovvero 
del proponente può essere modificata e integrata sino 
alla data di scadenza della presentazione delle offerte. 
Nel bando l'ente concedente dispone che il promotore 
ovvero il proponente può esercitare il diritto di prela-
zione, nei termini previsti dal comma 12.

10. I concorrenti, compreso il promotore e il proponen-
te, in possesso dei requisiti soggettivi previsti dal bando, 
presentano un'offerta contenente il piano economico-fi-
nanziario asseverato, la specificazione delle caratteristiche 
del servizio e della gestione, le varianti migliorative al 
progetto di fattibilità tecnico economica e le eventuali 
modifiche allo schema di convenzione posti a base di ga-
ra, secondo gli indicatori previsti nel bando. Le offerte so-
no corredate delle garanzie di cui all'articolo 106.

11. L'ente concedente:
a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei 

termini indicati nel bando;
b) redige una graduatoria e nomina aggiudicatario il 

soggetto che ha presentato la migliore offerta;
c) pone in approvazione il successivo livello proget-

tuale elaborato dall'aggiudicatario.
12. Se il promotore ovvero il proponente non risulta 

aggiudicatario, può esercitare, entro quindici giorni 
dalla comunicazione dell'aggiudicazione, il diritto di 
prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di im-
pegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali 
alle medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se 
il promotore ovvero il proponente non risulta aggiudi-
catario e non esercita la prelazione ha diritto al paga-
mento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle 
spese per la predisposizione della proposta, compren-
sive anche dei diritti sulle opere dell'ingegno. L'impor-
to complessivo delle spese rimborsabili non può supe-
rare il 2,5 per cento del valore dell'investimento, come 
desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di 

gara. Se il promotore ovvero il proponente esercita la 
prelazione, l'originario aggiudicatario ha diritto al pa-
gamento, a carico del promotore ovvero del proponen-
te, dell'importo delle spese documentate ed effettiva-
mente sostenute per la predisposizione dell'offerta nei 
limiti di cui al terzo periodo.

13. In relazione alla specifica tipologia di lavoro o 
servizio, l'ente concedente può prevedere criteri di ag-
giudicazione premiali, volti a valorizzare l'apporto di 
ciascuna offerta agli obiettivi di innovazione, sviluppo 
e digitalizzazione.

14. Le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, nell'ambito degli scopi di utilità sociale e di 
promozione dello sviluppo economico dagli stessi per-
seguiti, possono aggregarsi alla presentazione di pro-
poste di cui ai commi 3, 4 e 16, ferma restando la loro 
autonomia decisionale.

15. Il soggetto aggiudicatario presta la garanzia di 
cui all'articolo 117. Dalla data di inizio dell'esercizio del 
servizio da parte del concessionario è dovuta una cau-
zione, rinnovabile annualmente, a garanzia delle pena-
li relative al mancato o inesatto adempimento di tutti 
gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, 
da prestarsi nella misura del 10 per cento del costo an-
nuo operativo di esercizio e con le modalità di cui 
all'articolo 117. La mancata presentazione di tale cau-
zione costituisce grave inadempimento contrattuale.

16. L'ente concedente può, mediante avviso pubblico, 
sollecitare i privati a farsi promotori di iniziative volte a 
realizzare in concessione, mediante finanza di progetto, 
interventi inclusi negli strumenti di programmazione 
del partenariato pubblico-privato, di cui all'articolo 175, 
comma 1, tramite la presentazione, entro un termine 
non inferiore a sessanta giorni, di proposte redatte nel 
rispetto delle disposizioni del comma 3. Gli operatori 
economici interessati a rispondere all'avviso possono 
richiedere all'ente concedente di fornire integrazioni 
documentali per una migliore formulazione delle pro-
poste. Le eventuali integrazioni documentali predispo-
ste dall'ente concedente sono trasmesse all'operatore 
economico e sono rese disponibili a tutti gli interessati 
tramite pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del proprio sito istituzionale.

17. L'ente concedente valuta le proposte presentate 
ai sensi del comma 16 e pone a base di gara il progetto 
di fattibilità selezionato, unitamente agli altri elaborati 
della proposta, inclusa una sintesi del piano economi-
co finanziario, nel rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 5, 6, 7 e 8. La procedura di gara si svolge in 
conformità ai commi 10, 11, 12 e 13. Il soggetto aggiu-
dicatario presta le garanzie di cui al comma 15.».

ARTICOLO 58
Modifiche all’articolo 197

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 197, comma 1, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, le parole: «dei bandi-tipo e dei con-
tratti-tipo redatti dall'Autorità di regolazione del setto-
re» sono sostituite dalle seguenti: «dei bandi-tipo pre-
disposti dall'ANAC e dei contratti-tipo predisposti dal 
DIPE, di concerto con l'Autorità di regolazione di setto-
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re e con il Ministero dell'economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato.».

ARTICOLO 59
Modifiche all’articolo 201

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 201 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «dei bandi-tipo e dei con-

tratti-tipo predisposti dall'Autorità di regolazione del 
settore» sono sostituite dalle seguenti: «dei bandi-tipo 
predisposti dall'ANAC e dei contratti-tipo predisposti 
dal DIPE, di concerto con l'Autorità di regolazione di 
settore e con il Ministero dell'economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato»;

b) al comma 2, le parole: «dei bandi-tipo e dei con-
tratti-tipo redatti dall'ANAC» sono sostituite dalle se-
guenti: «dei bandi-tipo predisposti dall'ANAC e dei 
contratti-tipo predisposti dal DIPE, di concerto con 
l'Autorità di regolazione di settore e con il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato.».

ARTICOLO 60
Modifiche all’articolo 202 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 202, comma 1, del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36, le parole: «dei bandi-tipo e dei 
contratti-tipo redatti dall'ANAC» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei bandi-tipo predisposti dall'ANAC e dei 
contratti-tipo predisposti dal DIPE, di concerto con 
l'Autorità di regolazione di settore e con il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato».

ARTICOLO 61
Modifiche all’articolo 209

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 209, comma 1, lettera b), sono apporta-

te le seguenti modificazioni:
a) al capoverso Articolo 121, comma 1, le parole: 

«nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana,», ovunque 
ricorrano, sono soppresse;

b) al capoverso Articolo 121, comma 6, le parole: 
«nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ovvero 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana», 
ovunque ricorrano, sono soppresse.

ARTICOLO 62
Modifiche all’articolo 215 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 215 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, al primo periodo, sono aggiunte, in 

fine, le seguenti parole: «in modo da garantire l'indi-
pendenza di giudizio e valutazione»;

b) al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Per i lavori diretti alla realizzazione delle 
opere pubbliche, incluse quelle realizzate tramite con-
tratti di concessione o di partenariato pubblico-priva-

to, di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 
europea la costituzione del collegio è obbligatoria.»;

c) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o 
adotta determinazioni eventualmente aventi valore di 
lodo contrattuale ai sensi dell'articolo 808-ter del codi-
ce di procedura civile.».

ARTICOLO 63
Modifiche all’articolo 216 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 216 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Nei casi 

di iscrizione di riserve, di proposte di variante e in re-
lazione ad ogni altra disputa tecnica o controversia che 
insorga durante l'esecuzione di un contratto di lavori 
di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza eu-
ropea, è obbligatoria l'acquisizione del parere o, su 
concorde richiesta delle parti, di una determinazione 
del collegio. Se le parti convengono altresì che le de-
terminazioni del collegio assumono natura di lodo 
contrattuale ai sensi dell'articolo 808-ter del Codice di 
procedura civile, è preclusa l'esperibilità dell'accordo 
bonario per la decisione sulle riserve.»;

b) al comma 2, è premesso il seguente periodo: 
«L'acquisizione del parere è obbligatoria nei casi di ri-
soluzione contrattuale.»;

c) la rubrica è così modificata: «Pareri e determina-
zioni obbligatorie».

ARTICOLO 64
Modifiche all’articolo 217

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 217, del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Quando 

l'acquisizione del parere o della determinazione non è 
obbligatoria, le determinazioni del collegio consultivo 
tecnico assumono natura di lodo contrattuale ai sensi 
dell'articolo 808-ter del codice di procedura civile se le 
parti, successivamente alla nomina del Presidente e non 
oltre il momento dell'insediamento del collegio, non ab-
biano diversamente disposto. La possibilità che la pro-
nuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di 
lodo contrattuale è esclusa nei casi in cui è richiesta una 
pronuncia sulla risoluzione, sulla sospensione coattiva o 
sulle modalità di prosecuzione dei lavori.»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Se le par-
ti, ai sensi di quanto disposto dal comma 1, escludono 
che la determinazione possa valere come lodo contrat-
tuale, la stessa, anche se facoltativa, produce comunque 
gli effetti di cui al comma 3 dell'articolo 215.»;

c) la rubrica è così modificata: «Determinazioni fa-
coltative».

ARTICOLO 65 
Modifiche all’articolo 219 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 219 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:



21N. 2 - APRILE 2025 GUIDA AL DIRITTO DOSSIER - IL SOLE 24 ORE

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
A

pp
a

lt
i

«1-bis. Il contratto si considera eseguito alla data 
della sottoscrizione dell'atto di collaudo o regolare ese-
cuzione, salvo che non sussistano riserve o altre ri-
chieste in merito al collaudo medesimo; in quest'ulti-
mo caso, il collegio è sciolto con l'adozione della relati-
va pronuncia.».

ARTICOLO 66
Modifiche all’articolo 221 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 221, comma 3, del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36, il secondo, il terzo e il quarto 
periodo sono soppressi.

ARTICOLO 67
Modifiche all’articolo 222 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 222 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 7, il secondo periodo è soppresso;
b) al comma 10, le parole: «rilevanti per l'attribuzio-

ne della reputazione dell'impresa di cui all'articolo 109, 
o» sono soppresse.

ARTICOLO 68 
Modifiche all’articolo 223 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 223, comma 2, lettera f), del decreto le-

gislativo 31 marzo 2023, n. 36, le parole: «progetti di 
fattibilità e definitivi» sono sostituite dalle seguenti: 
«progetti di fattibilità tecnico ed economica».

ARTICOLO 69
Modifiche all’articolo 225 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 225 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo il comma 5, è inserito il seguente:
«5-bis. Fermo restando quanto previsto dall'allegato 

II.18 in merito alla progettazione e direzione di lavori 
riguardanti i beni culturali, fino all'adozione del decre-
to di cui all'articolo 226-bis, comma 2, lettera gg), ai 
soli fini di cui all'articolo 19, comma 2 del medesimo 
allegato II.18, la direzione dei lavori, il supporto tecni-
co alle attività del RUP e del dirigente competente alla 
formazione del programma triennale possono com-
prendere, in luogo di un restauratore di beni culturali 
qualificato ai sensi della normativa vigente, soggetti in 
possesso, alla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, di una esperienza almeno 
quinquennale di direzione tecnica di lavori pubblici e 
di specifiche competenze coerenti con l'intervento.»;

b) il comma 14 è abrogato.

ARTICOLO 70
Inserimento dell’articolo 225-bis

 al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. Al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo 

l'articolo 225 è inserito il seguente:
«Art. 225-bis. - (Ulteriori disposizioni transitorie)
1. Il provvedimento di cui all'articolo 26, comma 1, 

sulla certificazione delle piattaforme di approvvigiona-
mento digitale è adottato dall'AGID, di intesa con 
l'ANAC, la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipar-
timento per la trasformazione digitale e l'Agenzia per 
la cyber sicurezza nazionale entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 43 sull'adozione 
dei metodi e strumenti di gestione informativa digitale 
delle costruzioni non si applicano ai procedimenti di 
programmazione superiori alle soglie di cui all'articolo 
14 già avviati alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione per i quali è stato redatto il docu-
mento di fattibilità delle alternative progettuali ai sensi 
dell'articolo 2, comma 5, dell'allegato I.7.

3. Le disposizioni dell'articolo 67, nel testo vigente alla 
data di cui all'articolo 229, comma 2, continuano ad ap-
plicarsi ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedi-
menti in corso si intendono le procedure e i contratti 
per i quali bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della 
data di entrata in vigore della presente disposizione ov-
vero, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, si-
ano già stati inviati gli avvisi a presentare offerte.

4. Le disposizioni di cui all'articolo 193, la cui entrata 
in vigore coincide con la data di entrata in vigore della 
presente disposizione, non si applicano ai procedi-
menti di finanza di progetto in corso alla medesima 
data. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono 
le procedure per le quali è stata presentata da un sog-
getto promotore una proposta di fattibilità per la rea-
lizzazione di interventi mediante finanza di progetto 
ovvero l'ente concedente ha pubblicato avvisi di solle-
citazione ai privati a farsi promotori di iniziative volte 
alla realizzazione di progetti inclusi negli strumenti di 
programmazione del partenariato pubblico-privato.

5. Le disposizioni di cui agli articoli da 215 a 219 e 
all'allegato V.2, la cui entrata in vigore coincide con la 
data di entrata in vigore della presente disposizione si 
applicano, in assenza di una espressa volontà contra-
ria delle parti, anche ai collegi già costituiti ed operanti 
alla medesima data, ad eccezione di quelli relativi ai 
contratti di servizi e forniture già costituiti alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione.».

ARTICOLO 71
Modifica dell’articolo 226 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
1. All'articolo 226 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
« 3-bis.A decorrere dalla data di entrata in vigore 

della presente disposizione, è abrogato l'articolo 12 del 
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80.».

ARTICOLO 72 
Razionalizzazione della disciplina degli allegati

 e conseguenti disposizioni di coordinamento
1. Al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo 

l'articolo 226 è inserito il seguente:
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«Art. 226-bis. - (Disposizioni di semplificazione nor-
mativa) - 1. Con uno o più regolamenti adottati ai sen-
si dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, possono essere abrogati e sostituiti i seguenti 
allegati:

a) I.3 - Termini delle procedure di appalto, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentito il Ministro per la pubblica amministrazione;

b) II.12 - Sistema di qualificazione e requisiti per gli 
esecutori di lavori, su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentita l'ANAC.

2. Con uno o più regolamenti adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n.400, possono essere abrogati e sostituiti i seguenti 
allegati:

a) I.01 - Contratti collettivi, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro del lavoro;

b) I.2 - Attività del RUP, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti;

c) I.5 - Elementi per la programmazione dei lavori e 
dei servizi. Schemi tipo, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, previo parere del 
Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), d'intesa 
con la Conferenza unificata;

d) I.6 - Dibattito pubblico obbligatorio, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti il 
Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il 
Ministro della cultura;

e) I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del 
documento di fattibilità delle alternative progettuali, 
del documento di indirizzo della progettazione, del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica e del pro-
getto esecutivo, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici;

ƒ) I.8 - Verifica preventiva dell'interesse archeologi-
co, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro della cultura, sen-
tito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;

g) I.9 - Metodi e strumenti di gestione informativa 
digitale delle costruzioni, con decreto del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti;

h) I.10 - Attività tecniche a carico degli stanziamenti 
previsti per le singole procedure, con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consi-
glio superiore dei lavori pubblici;

i) I.11 - Disposizioni relative all'organizzazione, alle 
competenze, alle regole di funzionamento, nonché alle 
ulteriori attribuzioni del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici;

l) I.13 - Determinazione dei parametri per la proget-
tazione, con decreto del Ministro della giustizia, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

m) I.14 - Criteri di formazione ed aggiornamento 
dei prezzari regionali, con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, previo parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e dell'Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT), nonché previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano;

n) II.1 - Elenchi degli operatori economici e indagini 
di mercato per gli affidamenti di contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo 
parere dell'ANAC;

o) II.2 - Metodi di calcolo della soglia di anomalia 
per l'esclusione automatica delle offerte, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo 
parere dell'ANAC;

p) II.2-bis - Modalità di applicazione delle clausole 
di revisione dei prezzi, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti;

q) II.3 - Clausole sociali e meccanismi premiali per 
realizzare le pari opportunità generazionali e di genere 
e per promuovere l'inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità o persone svantaggiate, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
dell'Autorità delegata per le pari opportunità e per le 
disabilità, di concerto con il Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali;

r) II.4 - Qualificazione delle stazioni appaltanti e del-
le centrali di committenza, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l'ANAC, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata;

s) II.5 - Specifiche tecniche ed etichettature, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

t) II.6 - Informazioni in avvisi e bandi, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

u) II.6-bis - Accordo di collaborazione, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

v) II.7 - Caratteristiche relative alla pubblicazione, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

z) II.8 - Rapporti di prova, certificazioni delle qualità, 
mezzi di prova, registro on line dei certificati e costi 
del ciclo vita, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti;

aa) II.9 - Informazioni contenute negli inviti ai can-
didati, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti;

bb) II.11 - Registri professionali o commerciali per 
operatori economici di altri Stati membri, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta 
del Ministro per gli affari europei, ove nominato;

cc) II.13 - Certificazioni o marchi rilevanti ai fini del-
la riduzione della garanzia, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il 
Ministro per gli affari europei;

dd) II.14 - Direzione dei lavori e direzione dell'esecu-
zione dei contratti. Modalità di svolgimento delle atti-
vità della fase esecutiva. Collaudo e verifica di confor-
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mità, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici;

ee) II.16 - Informazioni a livello europeo relative alla 
modifica di contratti in corso di esecuzione, con decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro per gli affari europei;

ff) II.17 - Servizi sostitutivi di mensa, con decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

gg) II.18 - Qualificazione dei soggetti, progettazione 
e collaudo nel settore dei beni culturali, con decreto 
del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti;

hh) II.19 - Servizi di ricerca e sviluppo, con decreto 
del Ministro dell'università e della ricerca di concerto 
con il Ministro delle imprese e del made in Italy;

ii) II.20 - Appalti e procedure nei settori difesa e si-
curezza, con decreto del Ministro della difesa, adottato 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti;

ll) IV.1 - Informazioni da inserire nei bandi di con-
cessione di cui all'articolo 182, con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti;

mm) V.1 - Compensi degli arbitri, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 
Consiglio arbitrale di cui al comma 4 dell'articolo 214;

nn) V.2 - Modalità di costituzione del Collegio con-
sultivo tecnico, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici;

oo) V.3 - Modalità di formazione della Cabina di re-
gia, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, sentita l'ANAC e la Conferenza unificata.

3. L'allegato I.4 - Imposta di bollo relativa alla stipu-
lazione del contratto può essere abrogato e sostituito 
con un decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze. L'allegato II.15- Criteri per la determinazione 
dei costi per gli accertamenti di laboratorio e le verifi-
che tecniche può essere abrogato e sostituito con un 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato su proposta del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici.

4. Gli allegati di cui ai commi 1, 2 e 3 sostituiti ai 
sensi del presente articolo sono abrogati a decorrere 
dalla data di entrata in vigore dei rispettivi provvedi-
menti di cui ai medesimi commi 1, 2 e 3, che li sostitu-
iscono integralmente, anche in qualità di allegato al 
codice. I medesimi provvedimenti indicano nel titolo 
l'articolo del presente codice che dispone la disciplina 
sostanziale di riferimento.».

2. Al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 15, comma 5, l'ultimo periodo è sop-
presso;

b) all'articolo 17, comma 3, l'ultimo periodo è sop-
presso;

c) all'articolo 18, comma 10, il terzo periodo è sop-
presso;

d) all'articolo 37, il comma 7 è abrogato;

e) all'articolo 40, il comma 2 è abrogato;
f) all'articolo 41:
1) al comma 2, il secondo periodo è soppresso;
2) al comma 4, il secondo periodo è soppresso;
3) al comma 13, il quarto periodo è soppresso;
4) al comma 15, il terzo periodo è soppresso;
g) all'articolo 43, il comma 5 è abrogato;
h) all'articolo 45, comma 1, l'ultimo periodo è sop-

presso;
i) all'articolo 47, comma 4, l'ultimo periodo è sop-

presso;
l) all'articolo 50, il comma 3 è abrogato;
m) all'articolo 54, il comma 3 è abrogato;
n) all'articolo 61, il comma 5 è abrogato;
o) all'articolo 62, comma 3, l'ultimo periodo è sop-

presso;
p) all'articolo 70, comma 3, lettera a), numero 4), 

l'ultimo periodo è soppresso;
q) all'articolo 71, il comma 5 è abrogato;
r) all'articolo 84, comma 1, l'ultimo periodo è sop-

presso;
s) all'articolo 89, comma 2, l'ultimo periodo è sop-

presso;
t) all'articolo 100:
1) al comma 3, l'ultimo periodo è soppresso;
2) al comma 4, l'ultimo periodo è soppresso;
u) all'articolo 105, comma 1, l'ultimo periodo è sop-

presso;
v) all'articolo 106, comma 8, l'ultimo periodo è sop-

presso;
w) all'articolo 114, comma 5, l'ultimo periodo è sop-

presso;
z) all'articolo 116, comma 11, il quarto periodo è sop-

presso;
aa) all'articolo 120, comma 14, terzo periodo è sop-

presso;
bb) all'articolo 131, comma 6, l'ultimo periodo è sop-

presso;
cc) all'articolo 133, comma 1, l'ultimo periodo è sop-

presso;
dd) all'articolo 135, il comma 3 è abrogato;
ee) all'articolo 136, comma 4, l'ultimo periodo è sop-

presso;
ff) all'articolo 182, comma 2, l'ultimo periodo è sop-

presso;
gg) all'articolo 213, comma 15, l'ultimo periodo è 

soppresso;
ll) all'articolo 215, comma 1, l'ultimo periodo è sop-

presso;
mm) all'articolo 221, comma 1, l'ultimo periodo è 

soppresso.

ARTICOLO 73 
Inserimento dell’allegato I.01

 al decreto legislativo 31 marzo 2023
omissis

ARTICOLO 74
Modifiche all’Allegato I.1

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis
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ARTICOLO 75
 Modifiche all’Allegato I.2 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 76
Modifiche all’Allegato I.3

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 77
Modifiche all’Allegato I.5 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 78
Modifiche all’Allegato I.7 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 79 
Modifiche all’Allegato I.8

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 80
Modifiche all’Allegato I.9

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 81
Modifiche all'Allegato I.10 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 82 
Modifiche all'Allegato I.11

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 83 
Modifiche all'Allegato I.13

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 84
Modifiche all'Allegato I.14

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 85 
 Modifiche all'Allegato II.2

 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
omissis

ARTICOLO 86
 Inserimento dell'allegato II.2-bis

 al decreto legislativo 31 marzo 2023
1. Dopo l'Allegato II.2 “Metodi di calcolo della soglia di 

anomalia per l'esclusione automatica delle offerte” al decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è inserito il seguente:

«Allegato II.2-bis Modalità di applicazione delle 
clausole di revisione dei prezzi

(articolo 60, comma 4-ter)

SEZIONE I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Ambito di applicazione
1. Il presente allegato disciplina le modalità di attua-

zione delle clausole di revisione dei prezzi di cui all'ar-
ticolo 60 del codice, tenuto conto della natura, del set-
tore merceologico dell'appalto e degli indici disponibi-
li, e ne specifica le modalità di corresponsione, anche 
in considerazione dell'eventuale ricorso al subappalto.

2. Nel caso di appalti di lavori, la revisione dei prezzi 
si applica ai lavori di nuova costruzione, nonché ai la-
vori di manutenzione straordinaria e ordinaria.

3. Nel caso di appalti di servizi o forniture, la revi-
sione prezzi si applica ai contratti di durata, il cui og-
getto non consiste in una prestazione ad esecuzione 
istantanea.

4. In caso di contratti misti, si applicano, alla com-
ponente di lavori, le disposizioni di cui alla Sezione II 
del presente Allegato e, alla componente di forniture e 
servizi, le disposizioni di cui alla Sezione III del pre-
sente Allegato.

Articolo 2
Clausole di revisione prezzi e equilibrio contrattuale
1. Nei documenti di gara iniziali delle procedure di 

affidamento, è obbligatorio l'inserimento di clausole di 
revisione dei prezzi, redatte conformemente ai requisi-
ti del presente Allegato, al fine di fornire meccanismi 
automatici di riequilibrio contrattuale al verificarsi del-
le particolari condizioni di cui all'articolo 60, comma 2, 
del codice.

2. Quando l'applicazione dell'articolo 60 del codice 
non garantisce il principio di conservazione dell'equili-
brio contrattuale e non è possibile garantire il medesi-
mo principio mediante rinegoziazione secondo buona 
fede, è sempre fatta salva, ai sensi dell'articolo 12, 
comma 1, lettera b), la possibilità per la stazione appal-
tante o l'appaltatore di invocare la risoluzione per ec-
cessiva onerosità sopravvenuta del contratto. In tutti i 
casi di risoluzione del contratto ai sensi del presente 
comma, si applica l'articolo 122, comma 5, del codice.

Articolo 3
Attivazione delle clausole di revisione prezzi
1. Le stazioni appaltanti monitorano l'andamento 

degli indici di cui all'articolo 60 del codice con la fre-
quenza indicata nei documenti di gara iniziali, comun-
que non superiore a quella di aggiornamento degli in-
dici revisionali applicati all'appalto, al fine di valutare 
se sussistono le condizioni per l'attivazione delle clau-
sole di revisione prezzi.

2. Le clausole di revisione dei prezzi introdotte ai 
sensi dell'articolo 60 sono attivate automaticamente 
dalla stazione appaltante, anche in assenza di istanza 
di parte, quando la variazione dell'indice sintetico, cal-
colato in coerenza con la Sezione II per gli appalti di 
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lavori, ovvero la variazione dell'indice o del sistema 
ponderato di indici, calcolato in coerenza con la Sezio-
ne III per gli appalti di servizi e forniture, supera, in 
aumento o diminuzione, rispettivamente la soglia del 
3 per cento e la soglia del 5 per cento dell'importo del 
contratto quale risultante dal provvedimento di aggiu-
dicazione.

3. Le clausole di revisione dei prezzi si applicano 
nella misura del 90 per cento del valore eccedente la 
variazione del 3 per cento per i lavori e nella misura 
dell'80 per cento del valore eccedente la variazione del 
5 per cento per i servizi e forniture, applicata alle pre-
stazioni da eseguire dopo l'attivazione della clausola di 
revisione.

SEZIONE II
REVISIONE PREZZI PER I CONTRATTI DI LAVORI
Articolo 4
Indice sintetico revisionale per i contratti di lavori
1. Ai fini della determinazione della variazione del 

costo dei contratti di lavori ai sensi dell'articolo 60, 
comma 3, lettera a), del codice si utilizza l'indice sinte-
tico revisionale di cui al presente articolo.

2. Il progettista, in sede di elaborazione del pro-
getto a base di gara, individua l'indice sintetico da 
utilizzare per la revisione dei prezzi. L'indice sinteti-
co è composto da una media ponderata di indici, se-
lezionati tra quelli individuati con provvedimento 
adottato dal Ministero dell'infrastrutture e dei tra-
sporti, sentito l'ISTAT, ai sensi dell'articolo 60, com-
ma 4, del codice, sulla base delle tipologie omogenee 
di lavorazioni di cui alla Tabella A, tenuto conto del-
le lavorazioni del progetto posto a base di gara. Il 
valore di riferimento per il calcolo dell'indice sinteti-
co è quello dell'indice revisionale relativo al mese del 
provvedimento di aggiudicazione. I documenti ini-
ziali di gara prevedono che, in caso di sospensione o 
proroga dei termini di aggiudicazione nelle ipotesi di 
cui all'articolo 1, commi 3, 4 e 5 dell'Allegato I.3., il 
valore di riferimento per il calcolo dell'indice sinteti-
co è quello dell'indice revisionale relativo al mese di 
scadenza del termine massimo per l'aggiudicazione, 
come individuato dall'articolo 1, commi 1 e 2 del 
predetto Allegato.

3. Per procedere alla formazione dell'indice sintetico, 
il progettista:

a) scompone e classifica l'importo complessivo del 
progetto a base di gara, quale risultante dal provvedi-
mento di aggiudicazione, secondo le tipologie omoge-
nee di lavorazioni (TOL) indicate nella Tabella A.1., te-
nendo conto delle relative declaratorie, rappresentate 
nella Tabella A.2, attribuendo precedenza alle TOL 
specializzate.

b) determina, sulla base della suddivisione di cui al-
la lettera a), il peso percentuale di ogni TOL, calcolato 
come rapporto tra l'importo complessivo delle lavora-
zioni associate a ciascuna TOL e l'importo complessivo 
dei lavori oggetto dell'appalto; è fatta salva la possibili-
tà di espungere dal predetto calcolo, solo nel caso della 
metodologia di calcolo di cui alla Tabella B, per esi-
genze di semplificazione, le TOL che presentano un 

(dove pi è il peso percentuale della singola TOL pre-
sa in considerazione).

4. Gli oneri relativi alla componente rifiuti si inten-
dono sempre ricompresi all'interno delle singole TOL, 
ad eccezione delle TOL 4, 9, 10, 18 e 19 di cui alla Ta-
bella A.1. Per le predette cinque TOL, il progettista va-
luta l'elemento di costo relativo ai rifiuti, facendo rife-
rimento alla TOL 20, e individuandone, il relativo peso 
percentuale.

Articolo 5
Verifica della variazione del costo dei contratti, mo-

dalità e termini di pagamento della revisione prezzi
1. Le stazioni appaltanti verificano la variazione del 

costo dei contratti di lavori con la cadenza stabilita 
dall'articolo 3, comma 1. La variazione è calcolata co-
me differenza tra il valore dell'indice sintetico al mo-
mento della rilevazione e il corrispondente valore al 
mese di aggiudicazione della miglior offerta, fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, quarto 
periodo.

2. Quando, in occasione delle verifiche di cui al com-
ma 1, si realizza la condizione di cui all'articolo 3, com-
ma 2, il direttore dei lavori provvede all'accertamento e 
a darne comunicazione al RUP e all'appaltatore.

3. La determinazione delle somme, in aumento o in 
diminuzione, dovute a titolo di revisione dei prezzi av-
viene in corrispondenza della scadenza degli stati di 
avanzamento dei lavori adottati, a decorrere dalla data 
dell'accertamento di cui al comma 2, ai sensi dell'arti-
colo 125, comma 3 del codice.

4. Ai fini di cui al comma 2, il direttore dei lavori tra-
smette alla stazione appaltante, ad integrazione di cia-
scun stato di avanzamento dei lavori adottato ai sensi 
dell'articolo 125, comma 3, uno stato di avanzamento 
dei lavori revisionale. L'importo dello stato di avanza-
mento dei lavori revisionale, in aumento o in diminu-
zione, è determinato applicando la metodologia di cal-
colo di cui alla Tabella B.

5. I documenti iniziali di gara possono prevedere per 
il calcolo degli stati di avanzamento dei lavori revisio-
nali il ricorso all'alternativa metodologia di cui alla Ta-
bella C. La stazione appaltante motiva nella determina 
a contrarre le ragioni del ricorso alla predetta metodo-
logia alternativa, che non può essere modificata nel 
corso dell'esecuzione del contratto. In assenza di espli-
cita previsione nei documenti di gara iniziali, si applica 
la metodologia di cui alla Tabella B.

6. La stazione appaltante provvede alla regolazione 
dell'importo revisionale, in aumento o in diminuzione, 
in occasione del pagamento di ciascun stato di avan-

peso percentuale inferiore al 4% dell'importo dei lavori;
c) calcola l'indice sintetico del progetto, di seguito Is, 

da applicare a tutte le lavorazioni oggetto dell'appalto, 
secondo la seguente formula:             
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zamento dei lavori, secondo la cadenza contrattuale 
dei medesimi.

7. Prima del pagamento della rata di saldo di cui 
all'articolo 125, comma 7, la stazione appaltante verifi-
ca la regolazione degli importi dovuti a titolo di revi-
sione dei prezzi. Gli eventuali importi non regolati so-
no compensati, in aumento o in diminuzione, a valere 
sulla rata di saldo.

8. Resta ferma la possibilità di prevedere nel con-
tratto modalità semplificate di pagamento degli impor-
ti dovuti a titolo di revisione prezzi, previa adozione di 
un unico stato di avanzamento dei lavori che riporti 
separatamente l'importo contrattuale di cui all'articolo 
125, comma 3 e l'importo revisionale, determinato ai 
sensi del presente Allegato.

Articolo 6
Accordi quadro
1. Nel caso di accordi quadro, i documenti iniziali 

della procedura di affidamento prevedono che l'indice 
sintetico è individuato al momento della stipula di cia-
scun contratto di lavori attuativo dell'accordo medesi-
mo, in funzione delle lavorazioni dal medesimo previ-
ste, dei relativi importi e degli indici TOL associati.

2. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, la revisio-
ne prezzi è applicata sulla base dei criteri e secondo le 
modalità di cui agli articoli 4 e 5, fermo restando che:

a) l'importo complessivo di cui all'articolo 60, com-
ma 1 è quello risultante dalla stipula del contratto at-
tuativo;

b) l'indice sintetico da utilizzare per la revisione dei 
prezzi è individuato in ciascun contratto attuativo, in 
funzione delle lavorazioni ivi previste, dei relativi im-
porti e degli indici TOL ad esse associati;

c) il valore di riferimento per il calcolo dell'indice sin-
tetico è quello dell'indice sintetico relativo al mese di 
aggiudicazione della miglior offerta, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 4, comma 2, quarto periodo;

d) l'importo di ciascun stato di avanzamento dei la-
vori revisionale è determinato secondo i criteri di cui 
all'articolo 5, comma 4.

Articolo 7
Varianti in corso d'opera
1. Nel caso di varianti in corso d'opera, la stazione 

appaltante, sentito il progettista, ridefinisce l'indice 
sintetico di revisione dei prezzi determinato ai sensi 
dell'articolo 4 nel rispetto dei seguenti criteri:

a) in caso di varianti di natura meramente quantita-
tiva, ferme restando le TOL individuate ai sensi dell'ar-
ticolo 4, comma 3, lettera a), è rideterminato il peso 
percentuale di ogni TOL di cui all'articolo 4, comma 3, 
lettera b);

b) in caso di varianti di tipo qualitativo, la composi-
zione dell'indice sintetico è modificata con l'integrazio-
ne nella scomposizione e classificazione di cui all'arti-
colo 4, comma 3, lettera a) dei TOL relativi alle nuove 
tipologie di lavorazioni introdotte e con la conseguen-
te rideterminazione dei pesi percentuali ai sensi 
dell'articolo 4, comma 3, lettera b).

2. Il nuovo indice sintetico di revisione prezzi, deter-

minato ai sensi del comma 1, si applica, ai sensi 
dell'articolo 5, comma 3, agli stati di avanzamento dei 
lavori successivi all'approvazione della variante. Resta-
no ferme le somme già regolate a valere sui precedenti 
saldi di lavori revisionali.

Articolo 8
Subappalto
1. I contratti di subappalto o i sub-contratti comuni-

cati alla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 119, 
comma 2, del codice disciplinano le clausole di revi-
sione prezzi riferite alle prestazioni oggetto del subap-
palto o del sub-contratto, che si attivano al verificarsi 
delle particolari condizioni di natura oggettiva di cui 
all'articolo 60, comma 2. Le clausole di cui al primo 
periodo sono definite tra le parti tenuto conto dei 
meccanismi revisionali e dei limiti di spesa di cui 
all'articolo 60 del codice, delle specifiche prestazioni 
oggetto del contratto di subappalto o del sub-contratto 
e delle modalità di determinazione degli indici sintetici 
disciplinate dal presente Allegato. L'appaltatore è re-
sponsabile della corretta attuazione degli obblighi di 
cui all'articolo 119, comma 2-bis.

2. Per le prestazioni eseguite mediante subappalto o 
sub-contratto i cui importi sono corrisposti diretta-
mente dalla stazione appaltante al subappaltatore o al 
titolare del sub-contratto nei casi di cui all'articolo 119, 
comma 11, la determinazione e il pagamento delle 
somme, in aumento o in diminuzione, dovute a titolo 
di revisione dei prezzi sono effettuati in coerenza con 
l'articolo 5. Negli altri casi l'appaltatore provvede alla 
determinazione e al pagamento delle somme dovute a 
titolo di revisione dei prezzi secondo quanto previsto, 
nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 60 del 
codice e al presente Allegato, nel contratto di subap-
palto o nel sub-contratto.

Articolo 9
Appalto integrato
1. In caso di ricorso all'appalto integrato ai sensi 

dell'articolo 44 del codice, l'indice sintetico di cui all'ar-
ticolo 4 è individuato in sede di predisposizione del 
progetto di fattibilità tecnico ed economica posto a ba-
se di gara.

2. L'indice sintetico individuato ai sensi del comma 1 
è ricalcolato in sede di predisposizione del progetto 
esecutivo, tenuto conto di eventuali variazioni appor-
tate dal medesimo progetto esecutivo. Resta fermo il 
valore di riferimento per il calcolo dell'indice sintetico 
di cui all'articolo 4, comma 2, terzo periodo.

SEZIONE III
REVISIONE PREZZI PER I CONTRATTI 

DI SERVIZI E FORNITURE
Articolo 10
Indici revisionali applicabili ai contratti di servizi e 

forniture
1. Ai fini della determinazione della variazione del 

prezzo dei contratti di servizi e forniture ai sensi 
dell'articolo 60, comma 3, lettera b), del codice si utiliz-
zano i seguenti indici, e le loro relative disaggregazioni 
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settoriali, pubblicati, unitamente alla relativa metodolo-
gia di calcolo, sul portale istituzionale dell'ISTAT:

a) nell'ambito degli indici dei prezzi al consumo, gli 
indici nazionali per l'intera collettività (NIC), secondo 
la classificazione ECOICOP;

b) gli indici dei prezzi alla produzione dell'industria 
per settore economico ATECO prediligendo i valori de-
gli indici forniti “per il mercato interno;

c) gli indici dei prezzi alla produzione dei servizi 
prediligendo i valori degli indici “business to busi-
ness”(BtoB) per settore economico ATECO;

d) gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie per 
tipo di contratto e per settore economico ATECO.

2. Per gli appalti di servizi e forniture che dispongo-
no, in base alla disciplina settoriale, di specifici indici 
di determinazione della variazione del prezzo, i docu-
menti di gara iniziali, ovvero, in caso di affidamenti di-
retti, le determine a contrarre possono indicare che le 
clausole di revisione dei prezzi operano sulla base dei 
predetti indici settoriali.

Articolo 11
Individuazione degli indici revisionali rilevanti
1. Nei documenti di gara iniziali delle procedure di 

affidamento, la stazione appaltante indica, sulla base 
dell'attività oggetto dell'appalto, individuata anche in 
maniera prevalente, la relativa descrizione secondo il 
sistema unico europeo di classificazione (CPV).

2. Per gli appalti associati ad un codice CPV elencato 
nella Tabella D, le stazioni appaltanti tenuto conto 
dell'oggetto e delle caratteristiche specifiche dell'appal-
to, individuano l'associazione fra il CPV selezionato e 
l'indice o gli indici ISTAT indicati nelle Tabelle D.1., 
D.2. e D.3, secondo i seguenti criteri:

a) se il codice CPV rientra nell'elenco della Tabella 
D.1., è individuato il corrispondente indice, indicato 
nella medesima Tabella;

b) se il codice CPV rientra nell'elenco della Tabella 
D.2., è individuato, un unico indice ovvero un sistema 
di ponderazione degli indici, scelti tra la corrisponden-
te selezione di indici indicata nella medesima Tabella;

c) se il codice CPV rientra nell'elenco della Tabella 
D.3., è individuato il sistema di ponderazione degli in-
dici, indicati nella medesima Tabella;

d) se il CPV individuato dalla stazione appaltante 
presenta un livello di disaggregazione superiore a 
quello riportato nella Tabella D, si considera il CPV con 
livello di disaggregazione inferiore e la relativa asso-
ciazione all'indice o agli indici ISTAT.

3. In caso di ricorso ad un sistema di ponderazione 
di più indici, nelle ipotesi di cui al comma 2, lettere b) 
e c), la stazione appaltante indica nei documenti di ga-
ra iniziali i pesi adottati per la ponderazione degli indi-
ci rilevanti.

4. Per gli appalti associati ad un codice CPV non 
elencato nella Tabella D, la stazione appaltante indivi-
dua l'indice di revisione di cui all'articolo 10, comma 1 
ritenuto maggiormente pertinente all'attività oggetto 
dell'appalto, anche tenuto conto delle associazioni in-
dividuate dalla predetta Tabella D.

5. Resta in ogni caso ferma la possibilità per le sta-

zioni appaltanti di motivare, nei documenti di gara ini-
ziali delle procedure di affidamento, l'adozione di indi-
ci di revisione dei prezzi diversi da quelli individuati 
per il codice CPV di riferimento dalla Tabella D in caso 
di appalti che, in ragione della specifica natura delle 
prestazioni richieste e delle condizioni di esecuzione 
delle medesime, non sono adeguatamente rappresen-
tati ovvero nel caso di una variazione degli indici pub-
blicati da ISTAT.

Articolo 12
Verifica della variazione del prezzo dei contratti, 

modalità e termini di pagamento della revisione prezzi
1. Le stazioni appaltanti verificano la variazione del 

prezzo dei contratti di servizi e forniture con la cadenza 
stabilita dall'articolo 3, comma 1. La variazione è calco-
lata come differenza tra il valore dell'indice o del siste-
ma ponderato di indici, individuati, ai sensi dell'articolo 
11, al momento della rilevazione e il corrispondente va-
lore al mese del provvedimento di aggiudicazione. I do-
cumenti iniziali di gara prevedono che, in caso di so-
spensione o proroga dei termini di aggiudicazione nelle 
ipotesi di cui all'articolo 1, commi 3, 4 e 5 dell'Allegato 
I.3., il valore di riferimento per il calcolo della variazione 
è quello relativo al mese di scadenza del termine massi-
mo per l'aggiudicazione, come individuato dall'articolo 
1, commi 1 e 2 del predetto Allegato.

2. Le stazioni appaltanti definiscono nei documenti 
iniziali di gara le modalità operative per la determina-
zione e il pagamento dei corrispettivi dovuti in conse-
guenza dell'applicazione della revisione prezzi. Quan-
do si verificano le condizioni di cui all'articolo 3, com-
ma 1, le stazioni appaltanti comunicano all'appaltatore 
i prezzi revisionati in coerenza con le modalità di cui 
al comma 1, da applicare alle prestazioni da eseguire.

Articolo 13
Appalti con prestazioni multi-oggetto o multi-servizio
1. In caso di appalti aventi a oggetto, servizi o forni-

ture di natura diversa riconducibili a codici CPV asso-
ciati a diversi indici di revisione, ai fini della revisione 
prezzi, le stazioni appaltanti:

a) identificano i codici CPV corrispondenti alle di-
verse prestazioni oggetto dell'appalto;

b) individuano, sulla base delle associazioni di cui 
alla tabella D, gli indici da associare a ciascun codice 
CPV e, in caso di ricorso a sistemi ponderati di indici, 
specificano nei documenti di gara iniziali i relativi pesi 
di ponderazione;

c) ai fini della verifica dell'andamento dei prezzi e 
della determinazione della variazione del prezzo del 
contratto, con la cadenza stabilita dall'articolo 3, com-
ma 1, calcolano la media ponderata della variazione 
degli indici associati ai codici CPV, identificati ai sensi 
della lettera a); ai fini della determinazione delle varia-
zioni dei singoli indici o sistemi ponderati di indici, si 
applica l'articolo 12, comma 1;

d) attivano le clausole di revisione solo quando regi-
strano una variazione complessiva superiore al 5 per 
cento;

e) nell'ipotesi di cui alla lettera d), procedono alla 
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determinazione delle somme, in aumento o in diminu-
zione, dovute a titolo di revisione dei prezzi sulla base 
delle regole indicate nei documenti iniziali di gara. In 
particolare, possono prevedere l'applicazione della re-
visione prezzi solo per le prestazioni che hanno regi-
strato una variazione superiore al 5 per cento.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere d) ed e), 
si applicano anche in caso di appalti aventi ad oggetto 
la prestazione di servizi o forniture che prevedono l'in-
dicizzazione dei prezzi applicati alle singole compo-
nenti contrattuali. In tali ipotesi, ai fini della verifica 
dell'andamento dei prezzi e della determinazione della 
variazione del prezzo del contratto, la stazione appal-
tante calcola la variazione complessiva del contratto 
sulla base delle variazioni degli indici relativi ai prezzi 
delle singole componenti.

3. Ai fini della determinazione e del pagamento delle 
somme, in aumento o in diminuzione, dovute a titolo 
di revisione dei prezzi, si applica l'articolo 12.

Articolo 14
Subappalto
1. Ai contratti di subappalto o ai sub-contratti relati-

vi agli appalti di servizi e forniture si applicano le di-
sposizioni di cui all'articolo 8.

2. Nelle ipotesi di cui all'articolo 8, comma 2, la de-
terminazione e il pagamento delle somme, in aumento 
o in diminuzione, dovute a titolo di revisione dei prez-
zi sono effettuati in coerenza con gli articoli 11, 12 e 13.

SEZIONE IV
DISPOSIZIONI ECONOMICO-FINANZIARIE E FINALI
Articolo 15
Copertura economica e finanziaria
1. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla re-

visione prezzi, le stazioni appaltanti per gli appalti di 
lavori utilizzano, oltre agli accantonamenti di cui all'ar-
ticolo 5, comma 1, lettera e), punto 6), dell'Allegato I.7:

a) nel limite del 50 per cento, le risorse apposita-
mente accantonate per imprevisti di cui all'articolo 5, 
comma 1, lettera e), punto 5), dell'Allegato I.7, fatte sal-
ve le somme relative agli impegni contrattuali già as-
sunti, e le eventuali somme a disposizione della mede-
sima stazione appaltante e stanziate annualmente rela-
tivamente allo stesso intervento;

b) le somme derivanti dai ribassi d'asta, se non ne è 
prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti;

c) le somme disponibili relative ad altri interventi di 
competenza della medesima stazione appaltante, per i 
quali siano già stati eseguiti i relativi collaudi e emessi 
i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa e nei limiti della resi-
dua spesa autorizzata disponibile.

2. In caso di variazioni in diminuzione del costo 
dei lavori, dei servizi e delle forniture, le somme di-
sponibili derivanti dall'applicazione delle clausole di 
revisione prezzi sono iscritte negli accantonamenti di 
cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), punto 6), 
dell'Allegato I.7.

3. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla re-
visione prezzi, le stazioni appaltanti per gli appalti di 

servizi e forniture utilizzano le risorse indicate all'arti-
colo 60, comma 5, del codice.

4. Quando le somme complessivamente disponibili 
per la revisione prezzi, come determinate ai sensi dei 
commi 1 e 3, risultano utilizzate o impegnate in una 
percentuale pari o superiore all'80 per cento, la stazio-
ne appaltante attiva in tempo utile le procedure per il 
reintegro delle somme, nel caso degli appalti di lavori 
anche attraverso rimodulazione della programmazione 
triennale o dell'elenco annuale dei lavori, ovvero ricor-
rendo alle economie derivanti da possibili varianti in 
diminuzione del medesimo intervento.

Articolo 16
Disposizioni transitorie e finali
1. Le disposizioni di cui al presente Allegato si appli-

cano:
a) alle procedure di affidamento di contratti di lavori 

avviate a decorrere dalla data di pubblicazione del 
provvedimento di cui all'articolo 60, comma 4, primo 
periodo, del codice;

b) alle procedure di affidamento di contratti di servi-
zi e forniture avviate a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del presente Allegato.

2. Alle procedure di affidamento di contratti di lavori 
avviate fino alla data di cui al comma 1, lettera a), con-
tinuano ad applicarsi, in via transitoria, le disposizioni 
dell'articolo 60, comma 3, lettera a) e comma 4 del co-
dice, nel testo vigente alla data del 1° luglio 2023.

3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, lettera 
a), gli indici di costo pubblicati sul portale istituzionale 
dell'ISTAT ai sensi dell'articolo 60, comma 3, lettera a), 
e comma 4, del codice, nel testo vigente alla data del 1° 
luglio 2023, possono essere utilizzati solo a fini stati-
stici[1].

__
[1] Sono stati pubblicati ad oggi 3 indici, per le se-

guenti categorie di opere: fabbricato residenziale, ca-
pannone industriale, tronco stradale con tratto in gal-
leria.

 
TABELLA A
(articolo 4, commi 2 e 3)
omissis

TABELLA B 
(articolo 5, comma 4) 
omissis

TABELLA C 
omissis

TABELLA D 
(articolo 11) 
omissis»

ARTICOLO 87
Modifiche all'Allegato II.3 del decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n. 36 - Soggetti con disabilità o svantaggi cui 
può essere riservata la partecipazione ad appalti

omissis
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ARTICOLO 88 
Modifiche all'Allegato II. 4 del decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n. 36 - Qualificazione delle stazioni appal-
tanti e delle centrali di committenza (Articolo 62

omissis

ARTICOLO 89 
Inserimento dell'Allegato II.6-bis al decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36 - Accordo di collaborazione
omissis

ARTICOLO 90
 Modifiche all'Allegato II.10 del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 - Violazioni gravi degli obblighi re-
lativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contri-
buti previdenziali

omissis

ARTICOLO 91 
Modifiche all'Allegato II.12 del decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n. 36 - Sistema di qualificazione e requisiti 
per gli esecutori di lavori. Requisiti per la partecipa-
zione alle procedure di affidamento dei servizi di in-
gegneria e architettura

omissis

ARTICOLO 92 
Modifiche all'Allegato II.14 del decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n. 36 - Direzione dei lavori e direzione 
dell'esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento 
delle attività. della fase esecutiva. Collaudo e verifica 
di conformità

omissis

ARTICOLO 93 
Modifiche all'Allegato II.18 del decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n. 36 - Qualificazione dei soggetti, progetta-
zione e collaudo nel settore dei beni culturali

1. All'Allegato II.18 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 4, comma 2, le parole: «dall'articolo 12» 
sono sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 10»;

b) all'articolo 11, comma 3, lettera c), le parole: «a sog-
getti» sono sostituite dalle seguenti: «ad archeologi»;

c) all'articolo 13, comma 2, dopo la lettera i) è inseri-
ta la seguente: «i-bis) il disciplinare descrittivo e pre-
stazionale;»;

d) all'articolo 16:
1) al comma 1 il secondo periodo è soppresso;
2) al comma 2, le parole: «La relazione» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «Il progetto» e dopo le parole: «è 
redatta da archeologi» sono inserite le seguenti: «di I 

fascia ai sensi del decreto adottato ai sensi dell'articolo 
2, comma 1, della legge 22 luglio 2014, n. 110»;

3) il comma 6 è sostituito dal seguente:
«6. Il progetto esecutivo dei lavori di scavo archeo-

logico per finalità di ricerca, nel quale confluiscono i 
risultati delle indagini previste nel progetto di fattibili-
tà, comprende gli elaborati di cui all'articolo 15, com-
ma 2, lettere a), b), c), e), f), g), h) i) e l). In particolare, 
il capitolato speciale di cui alla lettera l) prevede detta-
gliate previsioni tecnico-scientifiche ed economiche 
relative alle diverse fasi e tipologie di intervento e ne 
dispone le modalità esecutive.»;

4) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
«9-bis. Qualora, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, 

lettera b), l'affidamento dei lavori avvenga sulla base 
del PFTE, questo è integrato dagli elaborati di cui 
all'articolo 15, comma 2, lettere f), g), h), i) ed l). Il qua-
dro economico di cui alla lettera g) prevede adeguata 
copertura per l'integrazione della progettazione in cor-
so d'opera.»;

e) all'articolo 18, comma 1, lettera c), le parole «sche-
da tecnica di cui all'articolo 14» sono sostituite dalle 
seguenti: «relazione di cui all'articolo 16».

ARTICOLO 94
 Sostituzione dell'Allegato V.2 del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 - Modalità di costituzione del Col-
legio consultivo tecnico

omissis

ARTICOLO 95
Modifiche all'Allegato V.3 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 - Modalità di formazione della Cabina di 
regia

omissis

ARTICOLO 96
Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.

2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

ARTICOLO 97
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana.


